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ABENANTE. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere come si 
concili con il rispetto dei diritti costituzio­
nali e delle leggi vigenti l'assurda situazione 
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esistente alla ditta « Fanello e Luisa », ap-
paltatrice di attività postali a Napoli, ove i 
lavoratori sono costretti ad effettuare dieci 
ore continuative di lavoro senza alcuna del­
le prescritte autorizzazioni, a manipolare 
colli e pacchi il cui peso supera i 50 chilo­
grammi, a svolgere funzioni di « procaccia­
to » o a manipolare anche corrispondenza 
raccomandata, di valore, per essere poi pa­
gati tutti come facchini costretti a prestare 
la loro opera senza alcuna concessione di 
indennità notturna o per lavoro disagiato. 

In particolare, l'interrogante sottolinea la 
necessità di un intervento energico ed im­
mediato per porre fine a tale assurda situa­
zione e per ristabilire il rispetto dei diritti 
dei lavoratori. 

Infine, considerato che per coprire i posti 
previsti nell'organico dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni occor­
rono ben 20.000 unità e che si dovrà proce­
dere alle necessarie assunzioni, l'interrogan­
te invita i Ministri competenti ad adottare 
i relativi provvedimenti affinchè i dipenden­
ti della « Fanello e Luisa » e quelli delle 
altre ditte appaltatici siano assunti diret­
tamente alle dipendenze dell'Amministrazio­
ne postale, eliminando così l'inutile interme­
diazione parassitaria costituita dagli appalti. 
(int. scr. -1642) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che 
il contratto d'appalto per il servizio di im­
barco e sbarco degli effetti postali nel porto 
di Napoli e di procacciato e manovalanza tra 
il porto stesso e le stazioni delle Ferrovie 
dello Stato di Napoli centrale e piazza Ga­
ribaldi — stipulato con la ditta Fanello e 
Luisa il 13 marzo 1962 e valido dal 1° feb­
braio 1962 al 31 dicembre 1966 più due bien­
ni di tacita riconferma — è scaduto, per 
disdetta della ditta aceollataria, il 31 di­
cembre 1968. 

Per altro, nelle more delle laboriose pra­
tiche di riappalto, il servizio, a decorrere 
dal 1° gennaio 1969, è stato affidato in via 
provvisoria alla stessa ditta Fanello e Lui­
sa, la quale è stata autorizzata, previa sti­
pulazione di apposita obbligazione e su 
conforme parere del Consiglio di ammini­
strazione dalle poste e telecomunicazioni, 
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alla conduzione di detta gestione sino a 
tutto il 30 settembre 1969, verso il riconosci­
mento di un compenso integrativo' annuo 
in aggiunta al compenso contrattuale. 

Per quanto riguarda il comportamento 
della ditta medesima nei confronti dei pro­
pri dipendenti, si fa presente che l'Ispettora­
to provinciale del lavoro di Napoli, ha rife­
rito nel maggio scorso di aver accertato, a 
mezzo di apposita ispezione, che la ditta 
stessa si sarebbe resa responsabile di nume­
rose irregolarità, sia in materia di orario 
di lavoro, sia per quanto attiene le mansioni 
e la categoria degli operai, sia per inadem-

I pienze contributive di vario genere. 
11 predetto- Ispettorato' provinciale, nel 

far presente che non mancherà di adottare 
i provvedimenti del caso in ordine alle men­
zionate inadempienze contributive, ha anche 
significato di aver posto in essere le prescri­
zioni necessarie per obbligare la ditta in 
parola ad osservare scrupolosamente, nei 
confronti dei propri dipendenti, il tratta­
mento economico e normativo' stabilito dal 
contratto collettivo di lavoro vigente per la 

j categoria, nonché di aver deferito all'auto­
rità giudiziaria i responsabili della ditta 
per infrazioni alle leggi 29 aprile 1949, nu­
mero 264 e 10 gennaio' 1935, n. 112 nonché 
per l'omessa consegna al personale dipen­
dente del prospetto di paga di cui alla legge 
5 gennaio 1953, n. 4. 

Per quanto si riferisce, infine, alla richie­
sta formulata nell'ultima parte dall'interro­
gazione ed intesa ad ottenere l'assunzione 
diretta in servizio presso questa Ammini­
strazione dei dipendenti della ditta in ar­
gomento, si fa presente che questo' Ministero' 
non può adottare un provvedimento' del ge­
nere, in considerazione del fatto che le as­
sunzioni dei pubblici dipendenti debbono es­
sere effettuate per pubblici concorsi, giusta 
quanto disposto dall'articolo 97 della Costi­
tuzione e dall'articolo 3 del testo unico ap­
provato con decreto dal Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
12 luglio 1969 
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ALBARELLO. — Al Ministro del tesoro. 
— Per conoscere i motivi per i quali non sì 
è ancora provveduto al pagamento dell'in­
dennizzo agli ex deportati politici in Ger­
mania ed ai parenti dei deceduti, mentre 
era stato più volte promesso che l'inizio 
dell'operazione avrebbe dovuto aver luogo 
prima della fine del mese di marzo 1969. 
(int. scr. - 1561) 

RISPOSTA. — Come comunicato a mezzo 
della stampa, dal Presidente della compe­
tente Commissione, istituita alle dipendenze 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
il pagamento degli indennizzi ai cittadini 
italiani colpiti dalle persecuzioni dei nazio­
nalsocialisti, sarà effettuato entro il 26 ot­
tobre prossimo. 

L'incarico di provvedere ai pagamenti è 
stato affidato alla Banca nazionale del lavo­
ro, la quale ha già iniziato le relative ope­
razioni, inviando, ai residenti in Italia, il 
vaglia di conto corrente postale pagabile 
nel luogo di residenza, come prescritto dal 
decreto- del Presidente della Repubblica 6 
ottobre 1963, n. 2043. 

I motivi che hanno* finora impedito la li­
quidazione vanno obiettivamente ricercati e 
indicati nella complessità della procedura, 
che costituisce a sua volta conseguenza dei 
criteri che sono stati fissati con la legge 6 
febbraio 1963, n. 404, di ratifica dell'Accor­
do concluso a Bonn il 2 giugno 1961, per la 
ripartizione della somma versata dalla Re­
pubblica federale tedesca a titolo di ripa­
razione morale per le vìttime del nazismo. 

La legge, nel delegare al Governo l'ema­
nazione delle norme di attuazione dell'Ac­
cordo, ha stabilito-, com'è noto, che la ripar­
tizione avrebbe dovuto essere limitata ai 
cittadini italiani deportati per ragioni di 
razza, fede o ideologia e che l'indennizzo 
avrebbe dovuto essere ragguagliato alla du­
rata dell'internamento, calcolandosi per i 
deceduti durante la deportazione un'adegua­
ta presenza minima. 

In armonia con questi criteri e con tutta 
la cura e lo scrupolo necessari, sono stati 
stabiliti con il decreto del Presidente della 
Repubblica 6 ottobre 1963, n. 2043, i pre­
supposti del diritto alla ripartizione, la do-
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cumentazione da produrre, i termini per la 
presentazione delle richieste e per gli adem­
pimenti di competenza dell'Amministra­
zione. 

Questi termini sono stati poi prorogati 
con la legge 6 agosto 1966, n. 646, che ha 
anche ammesso, ad eventuale integrazione 

! della documentazione in precedenza tassati­
vamente stabilita, la produzione di qual­
siasi elemento idoneo a comprovare la de­
tenzione nei campi di concentramento na­
zisti, i cosiddetti campi K. Z. (Konzentra-
tion Zenter) meglio conosciuti come cam­
pi di annientamento o sterminio. 

Non si è quindi trattato di una pura e 
semplice divisione della somma corrisposta 
dal Governo della Repubblica federale tede­
sca fra tutti gli ex deportati in Germania. 

L'accertamento dei requisiti è stato ef­
fettuato, in ossequio allo spirito delle di­
sposizioni, consentendo' agli interessati am­
pia facoltà di prova e valutando con com­
prensione e larghezza ogni documento pro­
batorio, alla luce di tutta la documentazio­
ne contenuta nelle singole pratiche, ivi com­
presa la domanda del titolare. 

Dopo l'esame delle domande e della do­
cumentazione, la Commissione competente 
ha predisposto l'elenco dei beneficiari, che 
è stato pubblicato nel supplemento ordina­
rio- alla Gazzetta Ufficiale n. 130 del 22 mag­
gio 1968, con le indicazioni prescritte dal­
l'articolo- 8 del ripetuto decreto' del Presi­
dente della Repubblica (luogo di cattura, 
campo O' campi di deportazione, durata del­
la deportazione; per i deceduti data della 
morte effettiva o, in mancanza, di quella 
presunta). 

Nel termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione degli elenchi gli interessati 
avevano' facoltà di proporre ricorso al Mi­
nistero del tesoro. 

Solo a seguito della decisione dei nume­
rosi ricorsi pervenuti, si è raggiunta la de­
terminazione globale delle quote riconosci­
bili, ogni quota equivalendo ad un mese di 
permanenza nei campi di sterminio. Sulla 
base di questa determinazione è stato infine 
possibile effettuare il calcolo della quota 
unitaria e quello dei singoli indennizzi. 
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L'elenco definitivo dei beneficiari è stato 
tempestivamente reso- esecutivo dal Mini­
stro- del tesoro con decreto 26 aprile ultimo 
scorso-. 

Per accelerare al massimo le operazioni 
di pagamento sono state modificate le mo­
dalità stabilite per il prelevamento degli 
importi degli indennizzi dal conto corrente 
di tesoreria, sul quale l'intera somma era 
stata a suo tempo- versata. 

Di fatto-, terminata la fase complessa e 
necessariamente lunga della ripartizione, può 
assicurarsi che i successivi adempimenti 
sono stati disimpegnati con ogni sollecitu­
dine e che, in massima parte, gli interessati 
riscuoteranno quanto loro- compete entro 
un termine ormai breve. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
CECCHERINI 

16 luglio 1969 

ALESSANDRINI. — Ai Ministri delle par­
tecipazioni statali e dei lavori pubblici. — 
Per sapere se abbiano preso conoscenza della 
relazione all'assemblea ordinaria della « Con­
cessioni e Costruzioni Autostrade » s.p.a. per 
l'esercizio 1967, relativamente alle autostra­
de IRI. In tal caso non può esser sfuggita 
l'incompletezza del documento, soprattutto 
per quanto si riferisce al conto delle perdi­
te e dei profitti che si limita, per le « entra­
te e profitti », a mettere in rilievo gli « in­
troiti da pedaggi e canoni vari » in lire 
52.427.261.755 globalmente anziché con det­
taglio per ogni singola autostrada. 

L'interrogante, in relazione a quanto so­
pra, chiede se non intendano completare la 
carenza lamentata con opportune e precise 
comunicazioni; (Già int. or. - 226) (int. scr. -
1647) 

RISPOSTA. — Tutte le autostrade affidate 
alla società concessionaria dell'IRI vengo­
no intese, sotto il profilo economico e finan­
ziario, come un'unica opera, nell'ambito del­
la quale sono destinati a compensarsi i mag­
giori costi delle autostrade di montagna con 
gli introiti delle autostrade a più elevata 
intensità di traffico. Tale unitarietà econo-
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mica e gestionale, trova anche riscontro 
nelle leggi che disciplinano la realizzazione 
da parte dell'IRI del programma autostra­
dale. 

Occorre notare, poi, che sino a quando 
! tutti i lavori, oggetto della concessione, 

non saranno terminati, i costi e gli introiti 
di esercizio- relativi alle autostrade e ai tron­
chi già aperti al traffico, più che elementi 
del risultato di gestione della concessio­
naria, vanno- intesi come poste rettificative 
dell'investimento in impianti connesse al­
l'attività -di costruzione. 

Ed infatti, l'intero saldo del conto profitti 
e perdite è portato- annualmente in aumen­
to del conto patrimoniale « costi di costru­
zione delle autostrade ». 

Ciò premesso, si aggiunge che, comunque, 
gli elementi contenuti nel fascicolo « dati 
statistici », allegato alla relazione al bilan­
cio della concessionaria, relativo all'eserci­
zio 1967, consentono una visione sufficien­
temente precisa della provenienza degli in­
troiti per ciascuna autostrada. 

Infatti, dalla tabella 6 di detto allegato, 
I riportante il volume di traffico (in veicoli-

Km.) sui singoli tronchi autostradali, è pos­
sibile ottenere, con buona approssimazio­
ne, l'ammontare dei relativi introiti, essendo 
i due valori (introiti e volume di traffico) 
strettamente correlati, salvo l'effetto per­
turbatore, di entità peraltro marginale, di­
pendente dalla diversa composizione quali­
tativa del traffico tra le varie autostrade. 

Relativamente alle sole autostrade Mila-
no^Napoli e Firenze-Mare, alle quali si rife­
riscono, per altro, oltre i due terzi degli in­
troiti complessivi, il grafico « M » del citato 
allegato riporta (in lire milioni) gli introiti 
da pedaggi per ciascun esercizio compreso 
tra il 1961 e il 1967, fornendo-, in tal modo, 
anche una efficace visione della dinamica 
nel tempo degli introiti stessi. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FORLANI 

16 luglio 1969 

ARGIROFFI, OSSICINI, BUFALINI. — 
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
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sapere se è a conoscenza del fatto che il 
Museo del Risorgimento, che ha sede in 
Roma (Vittoriano), è ormai da decenni in­
spiegabilmente chiuso, anche se dotato di 
tutte le attrezzature occorrenti al suo nor­
male funzionamento e di una cospicua do­
tazione finanziaria annua che è quasi sem­
pre inutilizzata o spesa in misura trascura­
bile per acquisti di materiale storico di 
scarso rilievo (è recente l'acquisto di un'asta 
che, secondo il venditore, avrebbe fatto da 
sostegno a una non più esistente bandiera 
garibaldina...!). 

Risulta agli interroganti che i funzionari 
preposti alla -direzione del Museo, benché 
ripetutamente sollecitati ad aprire al pub­
blico le sale con i documenti e gli oggetti 
storici contenuti, hanno solo promesso di 
organizzare una limitata esposizione di ci-, 
meli relativi alla prima guerra mondiale, 
concessione che appare dettata più dalla 
volontà di soddisfare facili sentimenti di 
retorica patriottarda che da reali esigenze 
di documentazione e ricostruzione storica. 

Poiché è assurdo che tale importante isti­
tuzione venga sottratta alla sua funzione, 
che non è di deposito di materiale, ma di 
centro vitale e stimolante di interessi cul­
turali e scientifici, non solo per gli specia­
listi della materia, ma per gli studenti uni­
versitari e medi i quali soprattutto dovreb­
bero usufruirne, e poiché il detto Museo ha 
bisogno solo di un normale riordinamento 
(che, tra l'altro, agevolerebbe la migliore 
conservazione del materiale documentario 
ivi custodito), gli interroganti chiedono al 
Ministro se ha intenzione di intervenire im­
mediatamente sottraendo, ove occorra, la 
decisione della riapertura ai funzionari di­
rigenti preposti, (int. scr. - 1499) 

RISPOSTA. — Si premette che l'Istituto 
per la storia del Risorgimento, da cui di­
pende il Museo centrale del Risorgimento, 
è un ente autonomo, disciplinato dall'arti­
colo 4 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, 
n. 1226 e dallo statuto approvato con de­
creto dal Presidente della Repubblica 1° 
marzo 1955, n. 375, e modificato con decre­
to del Presidente della Repubblica 5 settem­
bre 1967, n. 1014. 

20 LUGLIO 1969 

Si precisa che, in base alle citate disposi­
zioni, l'istituto stesso è retto da un proprio 
Consiglio direttivo, e non da funzionari. 

Il Presidente del predetto Consiglio è no­
minato- con decreto- del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio- dei ministri di concerto con il 
Ministro della pubblica istruzione. 

L'Istituto, che opera don notevoli risulta­
ti nel campo degli studi storici curando- va­
rie pubblicazioni, fra le quali la « Rassegna 
storica del Risorgimento », ed organizzando 
periodicamente convegni di alto livello 
scientifico, ha impostato da tempo un pro­
gramma per l'apertura del dipendente Museo 
centrale del Risorgimento e, per l'attuazio­
ne di tale programma, ha dovuto, e deve 
tuttora, superare non lievi difficoltà, ine­
renti al reperimento ed alla agibilità di ido­
nei locali, ed alla necessità di fornire tali 
locali di una efficiente attrezzatura, nei li­
miti dei fondi, non certo « cospicui », a di­
sposizione. 

È da tener presente, infatti, che al Museo 
è assegnato- un contributo sul bilancio dello 
Stato di appena 3 milioni (legge 8 gennaio 
1962 n. 5) contributo che per altro il Mini­
stero della pubblica istruzione ha integra­
to, e si riserva di integrare anche nel futu­
ro, con un sussido di pari importo, tratto 
dai fondi della legge 31 ottobre 1966 nu­
mero- 942. 

Ciò premesso, per quanto riguarda le cri­
tiche in ordine agli acquisti di materiale 
storico di scarso rilievo, si fa presente che 
l'Istituto ha sempre cercato di salvare dalla 
dispersione il maggior numero possibile di 
cimeli e documenti, e al riguardo si precisa 
che recentemente sono entrati a far parte 
delle collezioni del museo, oltre i resti (e non 
la sola asta) di una bandiera, che avrebbe 
partecipato alla sfilata delle truppe gari­
baldine all'ingresso in Napoli il 7 settem­
bre 1860, il superbo ritratto di Garibaldi del 
1849 dello svizzero Hauser, il bozzetto origi­
nale di Pio Joris per la figura di Mazzini 
nel quadro della visita a Stagliene un ma­
gnifico e del tutto inedito Cavour giovane, 
una veduta di .guerra del '59 déH'Adamello, 
ritratti e miniature di Pio IX, di Benedetto 
XIV e Carlo di Borbone, di Carlo Emanue-
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le III, eccetera. E, in fatto di documenti, 
citando- solo i complessi più significativi, si 
ricordano le carte Guerzoni, le carte Fa-
brizzi, le -carte garibaldine, già in possesso 
di Clelia Garibaldi (complesso unico-, co­
stato lire 2.500.000), il commento dantesco 
scritto in carcere da Luigi Uffreduzzi, docu­
menti -di Jes-sie White Mario, autografi di 
D'Azeglio, Bixio, Cavour, Mazzini, le lette-
re dell'ambasciatore Latour d'Auvergne, 
importanti per l'alleanza franco-sarda del 
1859, e inoltre manifesti, giornali della pri­
ma guerra mondiale e dell'impresa -fiumana. 

Tale materiale, cospicuo e interessante, in­
sieme con quello- raccolto, sin dal 1938, or­
dinato e schedato, è già, a richiesta, a com­
pleta disposizione del pubblico, costituito 
da studiosi italiani e stranieri e da nume­
rasi studenti universitari. 

Per quanto riguarda l'auspicata apertura 
del Museo, si fa presente che il Consiglio 
direttivo dell'Istituto era venuto nella de­
terminazione di rendere accessibile, per pri­
ma, la sezione del museo riguardante la 
prima guerra mondiale, non per « soddi­
sfare facili sentimenti di retorica patriot­
tarda » ma in coincidenza con la celebrazio­
ne del cinquantenario della Vittoria e in 
connessione con il riordinamento, da parte 
del Ministero della difesa, del Sacrario delle 
bandiere. 

Tuttavia, varie e imprevedibili difficoltà 
hanno fatto rinviare l'apertura al pubblico 
del Sacrario delle bandiere, così come 
l'apertura dei locali del Museo destinati alla 
prima guerra mondiale. 

Ciononostante sono- continuati gli studi 
per dare sistemazione definitiva al materia­
le riguardante gli altri periodi del Risorgi­
mento. E, insieme con gli studi, la raccol­
ta, per acquisto, di cimeli e di documenti, 
come sopra esposto, raccolta che viene con­
tinuamente accresciuta, grazie all'interesse 
suscitato dalla Presidenza dell'Istituto, da 
cospicui doni da parte di eredi di patrioti. 

Conclusivamente, il Museo- non è « sot­
tratto alla sua funzione » ma, proprio per­
chè viene considerato — come deve esse­
re — « centro vitale e stimolante di interessi 
culturali e scientifici », è oggetto delle più 
attente cure ai fini della rimozione delle 
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-restanti cause che ne impediscono l'auspi­
cata apertura e la più completa accessione. 

Non si ritiene che, nel caso, debba adot­
tarsi alcun provvedimento eccezionale. 

Al riguardo, si rqputa opportuno preci­
sare che il Ministero della pubblica istru­
zione — dato che l'Istituto ha una sua per­
sonalità giuridica — non potrebbe interve­
nire « sottraendo la decisione della riaper­
tura ai funzionari dirigenti preposti », come 
inchiesto dagli onorevoli interroganti, ma 
isoltanto promuovendo la procedura di rito 
per lo scioglimento del Consiglio direttivo 
dell'istituto e la nomina, in sua sostituzio­
ne, di un commissario straordinario. 

Ma tale eccezionale procedura — come già 
dichiarato — non troverebbe alcuna giusti­
ficazione nel caso in esame. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

BERGAMASCO, VERONESI, BOSSO, 
BIAGGI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere se non ritenga 
necessario, indipendentemente dal recente 
specifico caso della « Montedison », dare al 
Parlamento adeguati chiarimenti circa la po­
litica di interventi in borsa attuata da enti 
ed aziende sottoposti alla direzione ed al 
controllo dello Stato. 

In particolare gli interroganti desiderano 
conoscere se non ritenga che tali interventi, 
operati con ingenti mezzi finanziari pubblici, 
falsino le caratteristiche peculiari e il natu­
rale andamento del mercato borsistico e con­
trastino con la sentita necessità di provve­
dimenti diretti a ristabilire nella globalità il 
normale funzionamento della borsa, attual­
mente ostacolato dal gravoso trattamento 
giuridico e fiscale dei titoli azionari, (int. scr. 
- 915) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Non risultano a questo Ministero attuati, 
da parte di enti ed aziende sottoposti alla 
direzione o al controllo dello Stato, altri inr 
terventi in borsa che quello relativo alle 
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azioni della Montedison, sul cui merito, co­
m'è noto, sono stati forniti al Parlamento 
chiarimenti anche da parte dell'onorevole 
Ministro — pro tempore — per le parteci­
pazioni statali, e dal quale, del resto, la si­
gnoria vostra onorevole dichiara di voler 
prescindere. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
PICARDI 

12 luglio 1969 

BONAZZI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere se 
non ritenga opportuna l'emissione di un fran­
cobollo celebrativo del « Gran Premio delle 
Nazioni », prova di campionato mondiale 
di motociclismo, che si svolgerà ad Imola 
(Bologna) il 7 settembre 1969. 

L'interrogante è convinto dell'opportunità 
di tale emissione, trattandosi di una ecce­
zionale manifestazione sia dal punto di vi­
sta tecnico che organizzativo, data la par­
tecipazione dei più noti e quotati campioni 
del motociclismo mondiale, (int. scr. - 1998) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica 
che essendo- stato da alcuni anni adottato 
il criterio di contenere entro limiti ristretti 
le emissioni di francobolli celebrativi e com­
memorativi, non tutti gli avvenimenti, per­
sonaggi, ricorrenze, eccetera, anche se di 
grande importanza, possono essere ricorda­
ti, come sarebbe desiderabile. 

Si soggiunge che il Consiglio dei ministri, 
cui per il disposto dell'articolo 29 del Re­
golamento dei servizi postali, parte prima, 
approvato con regio decreto 18 aprile 1940, 
n. 689, spetta di pronunziarsi in ordine ai 
provvedimenti che autorizzano le emissio­
ni filateliche, non ha ritenuto opportuno di 
esprimersi favorevolmente sull'emissione 
del francobollo celebrativo di cui è cenno 
nella su riportata interrogazione. 

Si ritiene inoltre opportuno di far pre­
sente alla signoria vostra onorevole che 
molti franco-bolli sportivi .sono stati emessi 
in questi ultimi tempi, fra cui la serie di fran­
cobolli celebrativi emessa lo scorso anno 

per i campionati mondiali di ciclismo, tenu­
tisi anch'essi ad Imola. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
12 luglio 1969 

CELIDONIO. — Al Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Per co­
noscere quali sono le determinazioni tecni­
che sul tracciato della strada fondo valle 
del Sangro, la cui realizzazione una notevo­
le collettività dell'Abruzzo attende per rom­
pere l'isolamento che ne arresta da sempre 
il meritato sviluppo e per inserirsi valida­
mente nel contesto socio-economico del 
Paese, (int. scr. - 1923) 

RISPOSTA. — La strada fondo valle San­
gro, che rappresenta una nuova congiun­
gente fra l'autostrada Bologna-Canosa e l'au­
tostrada del sole, prevedeva, nella sua im­
postazione di massima, la suddivisione in 
quattro lotti: 

lotto 1: Adi Piano d'Archi a Villa S. 
Maria; 

lotto 2: da Villa S. Maria ad Ateleta; 
lotto 3: da Ateleta a Castel di Sangro; 
lotto 4: da Castel di Sangro- alla stra­

da statale n. 158 in Val Volturno. 

La Cassa per il Mezzogiorno, nel quadro 
degli interventi previsti nel programma 1965-
1969, ha finanziato, come primo intervento, 
due lotti della strada in argomento, che 
presentano una propria autonoma funzio* 
nalità: il 1° lotto da Piano d'Archi verso Villa 
S. Maria e il 4° lotto dal bivio di Montai to 
alla strada statale n. 158 nei pressi di Ca­
stel S. Vincenzo. 

Per quanto attiene al 1° lotto, si è dato 
corso all'esecuzione di un primo stralcio di 
lavori da Piano d'Archi allo scalo di Bom­
ba, in quanto per la restante parte del trac­
ciato fino a Villa S. Maria è risultato neces­
sario ricorrere ad accertamenti geognostici, 
e ciò per le perplessità che tali terreni indù-
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cevano oltre che in ordine alla loro stabi­
lità, anche in relazione alla presenza del 
lago di Bomba. 

Una prima serie di sondaggi, eseguiti in 
sponda sinistra, hanno condotto ad un giu­
dizio sfavorevole sulle scelte del tracciato. 
Donde la necessità di estendere tali indagini 
anche in sponda destra, al fine di ricerca­
re una possibile soluzione; tali sondaggi so­
no, allo stato, in fase di completamento. 

Quanto al 4° lotto, la Cassa, su conforme 
parere della Delegazione dal Consiglio su­
periore dei lavori pubblici, ha ritenuto di 
dover intervenire nel tratto dal bivio di 
Montalto (nei pressi di Rionero Sannitico) 
alla strada statale n. 158 in Val Volturno, 
realizzando un tratto funzionale collegato 
alla viabilità esistente. 

Il tronco così realizzato permetterà il suo 
collegamento ai rimanenti tronchi della fon­
do valle Sangro (2° e 3° lotto) e al fonda­
mentale nodo viario di Castel di Sangro, 
la cui impostazione dovrà tener conto dei 
vari interventi ivi previsti. 

Il suddetto 4° lotto, è in corso di esecu­
zione. 

In ordine al 2° e al 3° lotto, i relativi pro­
getti esecutivi potranno essere acquisiti, 
presumibilmente, entro il 1970. 

Infine è in corso di studio, a cura del­
l'Amministrazione provinciale di Chieti, 
un ulteriore tratto di strada tra la strada 
statale n. 16 e Piano d'Archi; si prevede che 
il progetto relativo verrà presentato entro 
il 1969. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

14 luglio 1969 

DE ZAN. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
dello stato di grave ed imminente pericolo 
in cui si trova l'edificio della scuola elemen­
tare di Acquafredda (Brescia), essendo irri­
mediabilmente compromessa la staticità del 
ballatoio sovrastante tutto il vano scala. 

L'interrogante chiede quali interventi ur­
genti il Ministro intenda promuovere per ga­
rantire il -regolare funzionamento della scuo­

la, almeno per l'anno scolastico 1969-70. Non 
è prevedibile, infatti, che gli stanziamenti 
triennali della legge n. 641 vengano erogati in 
tempo utile, trovandosi tuttora le relative 
graduatorie all'esame del Comitato regionale 
per l'edilizia scolastica, (int. scr. - 1424) 

RISPOSTA. — S i fa presente che tra le pro­
poste di piano per il triennio 1969-71, for­
mulate dal Comitato regionale ai sensi del­
l'articolo 9 della legge 28 luglio 1967, n. 641, 
risulta compresa la richiesta del comune di 
Acquafredda per il finanziamento dei lavori 
di riattamento dell'edificio scolastico ele­
mentare del capoluogo (lire 14.600.000). 

L'esecuzione dei necessari lavori di riatta­
mento dell'edificio in -questione, potrà es­
sere assicurata in sede di attuazione del pro­
gramma triennale, non appena saranno 
esaurite le procedure previste per l'appro­
vazione dello stesso, dopo l'esame da parte 
del Comitato- centrale. 

Il comune interessato potrebbe eventual­
mente chiedere il finanziamento- dell'opera 
in base all'articolo 26 (interventi urgenti) 
della legge 28 luglio 1967, n. 641, semprechè 
risulti, da un'apposita dichiarazione del­
l'ufficio del Genio civile, che i danni riscon­
trati all'edificio siano stati determinati da 
eventi imprevedibili e non da cattivo stato 
di manutenzione o fatiscenza dei locali in 
uso. 

Si fa presente inoltre che non è stato 
possibile dare seguito- alla domanda dello 
stesso comune intesa ad ottenere il contri­
buto statale ai sensi dell'articolo 29 della 
citata legge, dato l'alto importo del contri­
buto richiesto in relazione alle esiguità dei 
fondi disponibili per l'edilizia minore. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

DINARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della pubblica 
istruzione. — Pre-messo che nell'organico 
del Ministero della pubblica istruzione so­
no istituiti ruoli tecnici di ispettori centra­
li per l'istruzione elementare, secondaria 
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e artistica, per le antichità e belle arti, per 
l'educazione fisica e per l'edilizia scolasti­
ca, nettamente distinti sia dal ruolo del 
personale direttivo dell'Amministrazione 
centrale — comprendente, al vertice, con­
tingenti di ispettori amministrativi (ispet­
tori generali ed ispettori capi) — sia dal 
ruolo del personale direttivo, anch'esso am­
ministrativo, dei Provveditorati agli studi, 
culminante con la qualifica di provvedi­
tore; 

premesso che i funzionari amministra­
tivi (in particolare, gli ispettori generali, 
i direttori di divisione o ispettori capi e i 
provveditori agli studi) sono istituzional­
mente chiamati a svolgere funzioni gene­
ralmente dirigenziali o anche ispettive, ma 
di carattere esclusivamente amministrati­
vo, a differenza degli ispettori centrali che 
sono-, invece, istituzionalmente preposti ad 
attività di vigilanza di carattere tecnico-di­
dattico e disciplinare, oltre che di consu­
lenza nello stesso settore didattico, con spe­
cifico riferimento alle singole materie di 
studio (vedi ordinanza ministeriale dell'8 
aprile 1964, con la quale si è inteso di­
sciplinare le attribuzioni degli ispettori 
centrali per adeguarne la funzione alle 
attuali esigenze di sviluppo ed espansio­
ne della scuola, ed è stato anche affidato 
agli stessi ispettori centrali il delicatissi­
mo compito di redigere, entro il 15 marzo 
di ogni anno, una relazione sul funziona­
mento generale della scuola italiana, con 
particolare riferimento alle singole disci­
pline o gruppi di discipline, al fine di con­
sentire ai vari settori operativi e dirigen­
ziali dell'Amministrazione coordinati inter­
venti); 

premesso che il reclutamento e la sele­
zione degli ispettori centrali sono autono­
mamente disciplinati da particolari e tas­
sative disposizioni di legge (articoli 276 e 
seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3) ordinate 
al fine di assicurare alla scuola italiana, per 
ciascuna materia, disciplina o gruppo di di­
scipline contemplate nei programmi di in­
segnamento, funzionari tecnici altamente 
qualificati ed in possesso di quelle doti di 
prestigio, di stima, di autonomia, di sapere 

specializzato e di larga e lunga esperienza 
della vita della scuola e dei suoi ordina­
menti, ritenute tradizionalmente indispen­
sabili in chi è chiamato a svolgere compiti 
d'istituto di così rilevante importanza; 

considerato che, in base alla particola­
re disciplina di reclutamento di cui al ci­
tato decreto del Presidente della Repubbli­
ca n. 3, i posti di ispettore centrale devo­
no essere conferiti esclusivamente in se­
guito a concorso per titoli ed esami e che 
il relativo bando deve, appunto, di volta 
in volta, specificare la materia e — per il 
settore dell'istruzione secondaria — la di­
sciplina o il gruppo di discipline d'inse­
gnamento cui il concorso stesso si riferisce, 
in relazione al posto o ai posti da confe­
rire; 

considerato che ai concorsi a posti di 
ispettore centrale è ammesso a partecipare 
soltanto il personale di ruolo provvisto di 
laurea ed appartenente ad una delle seguen­
ti categorie: 

a) per l'istruzione elementare: ispet­
tori scolastici e direttori didattici, in posses­
so di determinati requisiti di anzianità di 
servizio; 

b) per l'istruzione secondaria: presìdi 
e direttori di istituti e scuole d'istruzione se­
condaria; professori dei ruoli A e B dei pre­
detti istituti che abbiano compiuto, rispetti­
vamente, almeno 14 o 18 anni di anzianità; 
funzionari amministrativi appartenenti ad 
uno dei ruoli della carriera direttiva del Mi­
nistero della pubblica istruzione con quali­
fica di direttore di divisione o, da almeno 
tre anni, con quella di direttore di sezione o 
di vice provveditore agli studi; 

e) per le antichità e belle arti e per gli 
istituti e scuole d'istruzione artistica: fun­
zionari della carriera direttiva delle Soprin­
tendenze alle antichità e belle arti con deter­
minate anzianità di servizio, se trattasi di 
posti di ispettore per le antichità o per l'ar­
te medioevale e moderna; direttori e profes­
sori di accademie, istituti e scuole di istru­
zione artistica, se trattasi di posti di ispet­
tori per l'istruzione artistica; 

d) per l'edilizia scolastica: laureati in 
ingegneria o in architettura con almeno 10 
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anni di iscrizione nei relativi albi professio­
nali, nel limite di almeno il 50 per cento dei 
posti in organico; presidi, professori di ruo­
lo e funzionari amministrativi di cui alla 
precedente lettera b), nonché ispettori ge­
nerali e provveditori agli studi, per la restan­
te aliquota (articolo 31 della legge 27 luglio 
1967, n. 662); 

considerato che in tutti i concorsi a po­
sti di ispettore centrale fin qui espletati un 
solo funzionario amministrativo, in posses­
so di libera docenza in letteratura italiana 
ed autore di pubblicazioni specializzate, è ri­
sultato vincitore (il che sta anche a sottoli­
neare la serietà dei concorsi e le specifiche 
qualità di cultura e di esperienza scolastica 
richieste nei candidati); 

considerato, altresì, che tra gli ispetto­
ri centrali, da una parte, ed i provveditori 
agli studi, gli ispettori generali e i direttori 
di divisione o ispettori capi, dall'altra, non 
può riscontrarsi alcuna corrispondenza di 
carriera, e ciò non soltanto per le diversissi­
me funzioni istituzionali delle rispettive qua­
lifiche (le une squisitamente tecniche, si ri­
pete, le altre dirigenziali-amministrative), ma 
anche perchè tra la prima categoria di fun­
zionari e le altre sussistono sostanziali dif­
ferenze di carriera in ordine, in particolare, 
ai seguenti punti: 

a) reclutamento: gli ispettori centrali 
vengono, come si è visto, reclutati mediante 
autonomo, specifico concorso e la loro car­
riera si svolge tra due sole qualifiche o, me­
glio, tra due sole classi di stipendio, cioè 
ispettori centrali di 2a e di 1" classe; gli 
ispettori generali, invece, i direttori di divi­
sione od ispettori capi ed i provveditori agli 
studi (salvo, per questi ultimi, un'aliquota 
complessiva di 47 unità su 109, conferibile, 
a norma dell'articolo 282 del ripetuto decre­
to del Presidente della Repubblica n. 3, pure 
con specifico autonomo concorso per titoli 
ed esami, anche se ad esso possono parteci­
pare le stesse categorie di personale ammes­
se ai concorsi a posti di ispettore centrale 
per l'istruzione secondaria) iniziano la loro 
carriera amministrativa, dopo il superamen­
to dell'iniziale concorso di ammissione, con 
la qualifica di consigliere di 3" classe e la 

concludono normalmente, attraverso vari 
avanzamenti per esami e per merito compa­
rativo, con la promozione ad ispettore ge­
nerale o a provveditore agli studi; 

b) collocamento a riposo: gli ispettori 
centrali cessano dal servizio al termine del­
l'anno scolastico in cui compiono il 70° anno 
di età (articolo 15 della legge 13 marzo 1958, 
n. 165); gli ispettori generali, i provveditori 
agli studi, i direttori di divisione o ispettori 
capi — così come tutti gli altri dipendenti 
civili dello Stato — al compimento del 65° 
anno di età; 

rilevato che basterebbero queste sostan­
ziali differenze a dare la prova della inesi­
stenza assoluta di una qualsiasi corrispon­
denza tra la carriera degli ispettori centrali 
e quella degli altri funzionari amministrati­
vi in questione, ma che vi sono ancora altre 
differenze tra le due categorie, e precisa­
mente: 

a) avanzamento in carriera: gli ispettori 
centrali — e come loro anche i provveditori 
agli studi (nessuna rilevanza giuridica può 
comunque avere, ai fini in esame, una simile 
coincidenza, in quanto la corrispondenza di 
una « carriera » va ovviamente valutata nel­
la sua globalità) — conseguono la promo­
zione alla I classe a ruolo aperto dopo tre 
anni di effettivo servizio nella qualifica di 
ispettori centrali di 2a classe; gli ispettori 
generali e direttori di divisione o ispettori 
capi conseguono, invece, le rispettive qua­
lifiche a ruolo chiuso (nel limite cioè delle 
disponibilità dei posti di organico) mediante 
scrutinio per merito comparativo, ed è fre­
quentissimo il caso di direttori di divisione 
che devono sostare 10 e più anni nella qua­
lifica, prima della promozione ad ispettore 
generale; 

b) trattamento economico: agli ispettori 
centrali (altro punto in comune con i provve­
ditori agli studi, pur nella rilevata sostanziale 
diversità delle due carriere) è attribuito, al­
l'atto della nomina in ruolo, lo stipendio an­
nuo lordo di lire 2.788.500 e, dopo tre anni, 
di lire 3.430.300, corrispondenti agli ex coef­
ficienti atipici 580 e 700; agli ispettori gene­
rali, invece, lo stipendio annuo lordo di lire 
3.318.100 e ai direttori di divisione o ispet­
tori capi lo stipendio annuo lordo di lire 
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2.478.700, corrispondenti, rispettivamente, 
agli ex coefficienti tipici 670 e 500; 

ritenuto, in conseguenza, che non può 
essere sotto alcun profilo legittimamente ap­
plicabile ai funzionari amministrativi del Mi­
nistero della pubblica istruzione (ispettori 
generali, provveditori agli studi, direttori di 
divisione o ispettori capi), ai fini del pas­
saggio senza concorso nei ruoli tecnici degli 
ispettori centrali, l'articolo 200 del testo uni­
co degli impiegati civili dello Stato, appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, che prevede 
la possibilità di trasferimento di impiegati 
da un ruolo ad altro di « corrispondente 
carriera » della stessa amministrazione, 

si chiede di conoscere sulla base di quali 
norme giuridiche e di quali considerazioni 
l'Amministrazione della pubblica istruzione 
ha negli ultimissimi anni disposto, e la Corte 
dei conti — dopo iniziali rilievi — ha am­
messo a registrazione, il trasferimento senza 
concorso di ben 14 funzionari amministra­
tivi (di cui 8 ministeriali e 6 provveditori 
agli studi) nei ruoli tecnici degli ispettori 
centrali, al solo evidente scopo di consentire 
la loro permanenza in servizio fino al 70° 
anno di età, attesa la circostanza che nella 
quasi totalità dei casi i provvedimenti sono 
stati adottati nell'imminenza del collocamen­
to a riposo dei destinatari, senza preoccupa­
zione alcuna del depauperamento dei ruoli 
tecnici che i provvedimenti in questione 
venivano ad operare e del conseguente grave 
nocumento per la scuola che veniva così par­
zialmente privata, nella sua azione, della 
necessaria assistenza didattica, non potendo 
questa essere assicurata da personale certa­
mente benemerito e qualificato (almeno nella 
maggior parte dei casi) sotto altro profilo, 
ma che non può essere giudicato comunque 
idoneo allo svolgimento delle particolari at­
tribuzioni di istituto proprie degli ispettori 
centrali. 

Si chiede altresì di conoscere: 
1 ) se non si ritenga di revocare, per mo­

tivi di legittimità, i provvedimenti già dispo­
sti, sussistendo anche, nella fattispecie, gra­
ve lesione di pubblico interesse; 

2) in via del tutto subordinata, se non 
si ritenga in ogni caso di dare assicurazioni 

che simili provvedimenti — tanto scoperta­
mente illegittimi che riducono a strumento 
di sottogoverno un ruolo tecnico così alta­
mente qualificato e così necessario alla scuo­
la italiana, incidendo anche ovviamente sulla 
giusta autonomia, di fronte al potere poli­
tico, dell'attività dei funzionari, posti dalla 
Costituzione « al servizio esclusivo della Na­
zione » proprio per assicurare alla colletti­
vità dei cittadini « il buon andamento e la 
imparzialità dell'Amministrazione — non ab­
biano più ad essere posti in essere per l'av­
venire. (int. scr. -1071) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega rice­
vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. 

Si fa presente che è stato ritenuto oppor­
tuno esercitare le facoltà previste dall'arti­
colo 200 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, al fine di 
occupare alcuni dei posti vacanti nell'orga­
nico degli ispettori centrali per assicurare 
la possibilità di far fronte alle sempre nuo­
ve esigenze di sviluppo della scuola nel mo­
do più sollecito possibile. 

Si è così provveduto a trasferire nei ruoli 
degli ispettori centrali funzionari ammini­
strativi qualificati ed aventi particolare espe­
rienza in determinati settori scolastici. 

Infatti il sistema ordinario di recluta­
mento degli ispettori centrali, quale risulta 
dall'articolo 276 del testo unico n. 3 del 
1957, prevede che possano partecipare ai 
relativi concorsi anche gli « appartenenti 
ad uno dei ruoli delle carriere direttive del 
Ministero della pubblica istruzione i quali 
rivestano la qualifica di direttore di divi­
sione o, -da almeno tre anni, quella di di­
rettore di sezione » e non esclude il trasfe­
rimento nel ruolo stesso di altro personale, 
in base all'articolo 200 del già citato testo 
unico-. 

D'altra parte, per quanto riguarda la cor­
rispondenza richiesta dall'articolo 200' fra la 
carriera direttiva amministrativa e quella de­
gli ispettori centrali, rilevata dall'onorevole 
senatore interrogante, si fa presente che la 
corrispondenza stessa non consiste in una 
perfetta identità di progressione di quali­
fica e di relativo trattamento economico. 
La norma è, invece, ispirata dall'esclusivo 
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interesse della Pubblica amministrazione di 
realizzare il passaggio dell'impiegato da 
uno ad altro ruolo, purché egli sia idoneo 
all'espletamento delle nuove mansioni e 
purché, come affermato -dal Consiglio- di 
Stato, tra le carriere vi sia corrispondenza 
di rami di servizio. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

FABBRINI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere se non intenda interve­
nire presso il Comitato provinciale di Siena 
per l'attuazione del piano di costruzione di 
abitazioni per lavoratori agricoli dipenden­
ti, di cui alla legge n. 1676 del 30 dicembre 
1960, onde evitare che vengano esclusi dai 
benefici previsti dalla legge suddetta quei 
lavoratori che intendano costruirsi, nel ri­
spetto delle norme indicate, un'abitazione 
singola e che continuino le discriminazioni 
fin qui compiute contro i lavoratori di al­
cuni comuni della provincia, danneggiati da 
valutazioni non oggettive e da errata inter­
pretazione ed attuazione della legge stessa 
da parte del Comitato suindicato, (int. scr. 
- 1597). 

RISPOSTA. — In merito alla richiesta avan­
zata dall'onorevole senatore interrogante si 
fa presente quanto segue. 

Il Comitato provinciale di Siena per l'at­
tuazione della legge 30 gennaio 1960, nu­
mero 1676, ha destinato-, nei primi tre piani 
di intervento della legge (esercizi 1961-68 e 
-periodo 1° gennaio - 30 giugno 1969) la som­
ma di lire 186,340.000 per nuove costruzio­
ni -singole da realizzare a cura diretta dei la­
voratori. Con la predetta somma è stato pos­
sibile accogliere n. 53 istanze. 

Lo stesso Comitato ha, altresì, destinato, 
nel predetto periodo, lire 64.320.000 per 
opere di ampliamento e riattamento da rea­
lizzarsi ugualmente a diretta cura dei lavo­
ratori interessati; le domande accolte sono 
state in questo caso- n. 76. 

Dagli accertamenti all'uopo disposti non 
risulta sia stata effettuata alcuna discrimi­

nazione nei confronti dei lavoratori residen­
ti nei comuni non compresi nei piani di 
intervento in quanto detto Comitato, in se­
de di assegnazione dei fondi disponibili, ha 
individuato le zone di sicuro sviluppo agri­
colo ed ha concentrato gli interventi nei co­
muni compresi in dette zone. 

Così operando, il Comitato provinciale in 
questione ha attuato le direttive impartite 
in materia da questo Ministero, mentre, per 
quanto riguarda l'interpretazione della legr 
gè, essa è da ritenersi corretta in quanto, 
fra le varie forme di intervento previsto, 
il Comitato medesimo ha ritenuto di realiz­
zare quelle più consone alla situazione lo­
cale. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 luglio 1969 

FARNETI Ariella. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere quali prov­
vedimenti intende adottare per impedire che, 
in contrasto con l'articolo 1 della legge 18 
marzo 1968, <n. 444, e precisamente con l'ul­
timo comma che recita testualmente: « La 
iscrizione è facoltativa, la frequenza gratui­
ta. », si pretenda il pagamento di rette gior­
naliere ai frequentanti le scuole materne 
statali. 

Risulta, infatti, all'interrogante che, nelle 
tre sezioni di scuola materna statale istitui­
te nel comune di Cesena, ai genitori dei bam­
bini iscritti è richiesto il pagamento di lire 
cento giornaliere, (int. scr. - 1590) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Patro­
nato scolastico di Cesena, a causa dell'asso­
luta insufficienza dei fondi assegnatigli, ai 
sensi dell'articolo 31 dalla legge 18 marzo 
1968, n. 444, trovandosi nell'impossibilità di 
assicurare la refezione calda a tutti gli 
alunni frequentanti le tre scuole materne 
statali istituite in quel comune e posto nel­
l'alternativa -di sospendere la refezione per 
tutti o di far contribuire una parte delle fa­
miglie più abbienti, ha deciso di chiedere 
l'intervento volontario dei genitori. 
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La richiesta di contributo non ha avuto 
assolutamente carattere forzoso e le offer­
te sono state del tutto spontanee tant e che, 
mentre tutti i genitori della scuola di Cali-
sese hanno aderito all'invito versando con­
tributi anche superiori alla quota giorna­
liera minima -di cento lire richiesta dal Pa­
tronato, i genitori degli alunni della scuola 
di Ponte -Pietra e Bagnile non hanno ver­
sato alcun contributo pur usufruendo della 
refezione. 

Per quanto concerne, in via generale, il 
servizio della refezione nelle nuove istituzio­
ni statali, si fa presente che i problemi ad 
esso relativi sono oggetto della più viva at­
tenzione da parte del Ministero della pubbli­
ca istruzione il quale, per l'attuazione del ser­
vizio nel primo anno di funzionamento del­
le nuove scuole, non ha mancato di far se­
guire con ogni sollecitudine agli acconti ini­
ziali la definitiva ripartizione, ai sensi del 
citato articolo 31, dei fondi destinati ai Pa­
tronati scolastici. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

MANNIRONI. — Al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel­
le zone depresse del Centro-Nord. — Per 
sapere se sia a conoscenza del grave stato 
di agitazione esistente nella classe degli al­
levatori di Esterzili (Nuoro), i quali hanno 
chiesto che un cantiere di rimboschimen­
to, aperto recentemente con fondi della 
Cassa, sia spostato dal punto centrale del 
territorio di proprietà del comune ad una 
zona periferica, dove non turberebbe la li­
bera circolazione del bestiame introdotto 
al pascolo in tutto il resto dello stesso terri­
torio, la cui superficie è di varie migliaia 
di ettari. 

Per sapere, altresì, se ritenga di inter­
venire perchè le dette aspirazioni degli al­
levatori — che appaiono ragionevoli — sia­
no accolte, anche in considerazione del fat­
to che nel primo cantiere centrale già aper­
to si sono finora eseguiti pochissimi lavori 
iniziali di preparazione del terreno, (int. 
scr. - 1912) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo­
sta interrogazione, si fa presente che la Cas­
sa per il Mezzogiorno non è in possesso di 
elementi conoscitivi sulla particolare situa­
zione in quanto non è in corso, né risulta 
programmata, alcuna attività di forestazio­
ne interessante il territorio del comune di 
Esterzili (Nuoro). 

In via presuntiva, è da ritenere che il 
rimboschimento citato sia stato finanziato 
con fondi della legge 27 luglio 1967, n. 632, 
di competenza dell'Amministrazione ordi­
naria. 

14 luglio 1969 

II Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

MURMURA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere 
l'aumento del gettito delle entrate dell'Azien­
da dei telefoni di Stato in conseguenza del­
l'estensione della teleselezione a gran par­
te del territorio nazionale ed i provvedimen­
ti che, conseguentemente, si intendono adot­
tare per rendere meno oneroso il servizio. 
(int. scr. - 1747) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si deve premet­
tere che se da un lato l'introduzione della 
tel-eselezione da utente ha comportato e com­
porta un aumento del traffico, dato il mag­
gior grado di efficienza e tempestività del 
servizio, dall'altro ha reso necessari investi­
menti cospicui per adeguare le reti e gli im­
pianti alle particolari esigenze del nuovo si­
stema che -richiede, per le sue speciali carat­
teristiche, un numero di circuiti e di equipag­
giamenti superiore a quello occorrente per il 
traffico da operatrice. 

Occorre inoltre considerare che circa il 20 
per cento del traffico totale continuerà ad 
essere svolto tramite operatrice e, pertanto, 
all'aumento del traffico stesso dovrà corri­
spondere un analogo aumento del numero 
di operatrici. 

Ciò posto, si fa presente che ila rapidità 
con la quale si sta sviluppando il servizio 
teleselettivo, il cui completamento su scala 
nazionale è previsto entro il 1970, determina 
una profonda trasformazione delle condizio-
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ni di gestione, per cui al momento at tuale è 
a rduo individuare gli elementi per una giu­
sta valutazione della congruità economico-so­
ciale delle tariffe. 

Comunque si assicura che il problema del 
migliore assetto del servizio telefonico è allo 
studio degli organi competenti dell'Ammini­
strazione sia dal punto di vista della corre­
i-azione tariffaria con gli a l t r i Paesi del MEC 
sia sul piano tecnico al fine di dimensionare 
le ret i in modo da non determinare pertur­
bazioni nel buon andamento del servizio tele­
selettivo e da conseguire l 'auspicato risulta­
to di una riduzione delle tariffe delle con­
versazioni in teleselezione. 

77 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
7 luglio 1969 

OLIVA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere se, nei p rogrammi di edi­
lizia carceraria d a lui annunciati al Senato 
nella seduta pubblica del 17 giugno 1969, 
sia s tata considerata anche la costruzione 
di una nuova sede per le carceri giudiziarie 
di Vicenza, che t rovano a t tua lmente ospi­
talità in un edificio fatiscente, di origine 
conventuale, del quale risulta impensabile 
e sconveniente non solo il r i sanamento o lo 
ammodernamento , ma addir i t tura l'ordina­
ria manutenzione, gravato, inoltre, da vin­
coli di r ispet to 'artistico, invaso parzialmen­
te e promiscuamente da usi civili d i terzi 
e collocato nel cuore dal centro storico. 

Per chi-edere, altresì, se gli consti che il 
comune di Vicenza abbia già in passa to più 
volte offerto — in permuta dell 'at tuale com­
pendio carcerario demaniale — aree perife­
riche adat te ad accogliere il nuovo edificio, 
offerte di volta in volta rese inutili dall'indi­
sponibilità del necessario finanziamento, e 
se, per tanto, ad evitare che gli annunciati 
finanziamenti (-fruibili dal 1970 in poi) resti­
no lungamente inutilizzati per carenza di 
tempestive predisposizioni amministrat ive e 
tecniche, non ri tenga oppor tuno concludere 
rapidamente l 'acquisizione di un 'area adat­
ta in comune di Vicenza, dando poi corso 
immediato alla necessaria progettazione del-
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la nuova sede, in vista di un 'augurabi le sol­
lecita realizzazione dell 'opera, (int. scr. -
1963) 

RISPOSTA. — Effettivamente le carceri giu­
diziarie di Vicenza sono si tuate in u n edifi­
cio che, per vetustà e scarsa funzionalità, 
non risponde alle esigenze di una moderna 
esecuzione penitenziaria. 

Questa Amministrazione, per tanto , ha con­
siderato, nel p rogramma edilizio generale di 
rinnovamento delle s t ru t tu re penitenziarie, 
anche la sostituzione di det to edificio. 

Si deve tut tavia far presente che esistono, 
nel campo dell'edilizia penitenziaria, carenze 
molto più gravi di quella sopra rappresen­
ta ta alle quali si deve venire incontro con 
assoluta urgenza; d a ciò consegue che l'at­
tuazione del nuovo carcere di Vicenza po t rà 
concretarsi solo se si avranno stanziamenti 
sufficienti a coprire le esigenze ad essa prio­
ri tarie. 

I t empi di realizzazione dell'edificio po­
t ranno na tura lmente essere accelerati se nel 
momento in cui sarà disponibile il relativo 
finanziamento il comune interessato avrà già 
messo a disposizione l 'area necessaria alla 
costruzione. 

Se invece l 'area dovesse essere acquis ta ta 
da questa Amministrazione, l 'acquisto po t rà 
avvenire soltanto quando si avrà la comple­
ta disponibilità di fondi a l che è subordina­
to l'affidamento dell ' incarico per il proget to. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

12 luglio 1969 

PELLICANO'. — Ai Ministri dei trasporti 
e dell'aviazione civile, dei lavori pubblici 
e dell'interno. — Per sapere quali iniziative 
siano state promosse al fine di individuare 
i responsabili del grave incidente aereo, ve­
rificatosi il 24 maggio 1969 al l 'aeroporto 
« Tito Minniti » di Reggio Calabria, ove un 
aereo « Fokker 27 » della società ATI, nella 
fase di atterraggio, ha u r t a to contro un mu­
re t to di delimitazione della pista di volo, 
spezzandosi in due e causando il ferimento 
di quasi tut t i i passeggeri (di cui sei in gravi 
condizioni) ed il decesso di uno di essi. 
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L'incidente del « Fokker » ripropone, an­

cora una volta, il problema dell'ampliamen­

to e del potenziamento dell'aeroporto « Tito 
Minniti » in forma organica e definitiva, e 
a tale riguardo l'interrogante chiede di sa­

pere se risponde al vero che l'attuazione dei 
lavori, affidata in un primo tempo alle forze 
consorziate degli Enti locali e successiva­

mente sostenuta finanziariamente da inter­

venti del Ministero dei lavori pubblici e del 
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civi­

le, trovi un ostacolo nell'esproprio dei colo­

ni residenti nell'ambito dei lavori di amplia­

mento, esproprio reso difficile dalla man­

canza di assegnazioni di alloggi, imputabile 
o all'Amministrazione comunale o alla GE­

SCAL o agli IACP. 
L'interrogante fa presente, inoltre, che, a 

suo tempo, le autorità competenti presero 
anche in esame la demolizione del muretto 
di delimitazione della pista di volo, ma che 
in merito non si raggiunse alcun accordo dal 
momento che la sistemazione a monte del 
torrente S. Agata non era stata (e non è an­

cora) completata. 
Per quanto suesposto, l'interrogante richie­

de che i Ministri interrogati, ciascuno nella 
sfera di rispettiva competenza, provvedano 
tempestivamente affinchè non si verifichi, 
ancora una volta, che le autorità competen­

ti, sempre sollecite nel respingere le accu­

se, nulla facciano poi per rimuovere le cau­

se reali di siffatti gravi incidenti, (int. scr. ­
1880) 

RISPOSTA. — Per accertare le cause che 
hanno provocato l'incidente aereo avvenuto 
all'aeroporto di Reggio Calabria il 24 maggio 
ultimo scorso, sono state nominate, da parte 
della Magistratura e da parte del Ministero 
dei trasporti, due commissioni d'inchiesta i 
cui lavori sono in corso. 

Il ritardo nell'esecuzione ­dei lavori di po­

tenziamento dell'aeroporto di Reggio Cala­

bria dipende effettivamente anche dalla dif­

ficoltà di procedere allo sgombero delle abi­

tazioni ricadenti sul suolo necessario al pro­

lungamento della pista. 
Comunque, secondo le notizie fornite dal­

la Prefettura di Reggio Calabria, tale ostaco­

lo sta per essere superato avendo il sinda­
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co di quella città requisito, con propria or­

dinanza, 10 alloggi dell'Istituto autonomo ca­

se popolari, dove, non appena ultimati i la­

vori in corso, le famiglie interessate potran­

no trovare idonea sistemazione. 
Per quanto riguarda il muro d'argine del 

torrente S. Agata, già abbassato l'anno scorso 
nella misura massima ­consentita dal regime 
dalle acque, si fa presente che la Prefettura 
di Reggio Calabria ha comunicato che ­sono 
in corso di appalto, per un importo di oltre 
500 milioni, i lavori di sistemazione del tor­

rente stesso i quali prevedono l'abbassamen­

to del suo alveo e la possibilità di abbattere 
detto muro. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 

14 luglio 1969 

PIOVANO. ■— Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga di 
esaminare, con ogni possibile sollecitudine, 
il caso, per molti aspetti quasi paradossale, 
del comune di Casteggio (Pavia) che da ol­

tre nove anni continua a ripetere, e sempre 
senza risultato, le pratiche relative alla ri­

chiesta di finanziamento di opere per l'am­

pliamento della scuola elementare (costo 
preventivato in lire 45.000.000) e per la co­

struzione di un nuovo edificio per la scuo­

la media (costo preventivato in lire 220 
milioni). 

Per quanto si riferisce alla scuola ele­

mentare, le domande presentate sono state 
sei, di cui la prima il 30 settembre 1961 e 
l'ultima in data 23 settembre 1968. 

Per quanto si riferisce alla scuola media, 
le domande presentate sono state addirit­

tura otto, di cui la prima il 30 settembre 
1960 e l'ultima il 23 settembre 1968. 

La documentazione allegata è stata ogni 
volta esauriente, non solo sotto il profilo 
degli incombenti burocratici, ma anche e 
soprattutto dal punto di vista delle motiva­

zioni sociali ed economiche. La popolazione 
scolastica della scuola elementare è passata, 
dai 465 alunni dell'anno 1961­62, ai 546 del 
1967­68; quella della scuola media, che nel 
1959­60 era di 360 alunni, è salita nel 1967­
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1968 a 453. La prospettiva per il futuro è di 
ulteriori incrementi, dato che Casteggio si 
trova in continua e costante ascesa demo­
grafica ed è sito al centro di una zona in 
cui il bisogno di istruzione è ogni giorno 
più avvertito. Pertanto, i locali occupati di­
ventano sempre più inadeguati e il costo del­
le opere preventivate lievita ogni anno in 
misura sensibile. 

Gli amministratori comunali e la popola­
zione tutta, che vedono disattese le proprie 
aspettative, così spesso e così dettagliata­
mente e diligentemente esposte, non sanno 
rendersi ragione dell'inerzia dello Stato ed 
esprimono crescenti e sempre più energiche 
proteste, (int. scr. -1429) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le richie­
ste del comune di Casteggio, concernenti il 
finanziamento degli edifici della scuola ele­
mentare e media del capoluogo, risultano 
comprese tra le proposte di programma re­
gionale per il triennio 1969-1971, formulato 
dal competente Comitato ai sensi dell'artico­
lo 9 della legge 28 -luglio 1967, n. 641. 

Detto programma sarà quanto prima pre­
so in esame dal Comitato centrale ai fini del­
la elaborazione del progetto di programma 
nazionale da sottoporre all'approvazione del 
Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
Comitato interministeriale per la program­
mazione economica. 

Si ritiene opportuno far presente che per 
il passato non è stato possibile soddisfare 
le richieste del comune di Casteggio, a causa 
della limitata disponibilità dei fondi e in re­
lazione a più urgenti necessità di altri comu­
ni della stessa provincia e della (regione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

POERIO. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per conosceri i tempi di realizzazione 
del complesso carcerario -di Crotone, in pro­
vincia di Catanzaro. 

Da informazioni certe risulta che si è già 
provveduto, da parte della Commissione 
competente, all'identificazione ed alla scelta 

dell'area ove edificare l'istituto carcerario, 
che si è proceduto alla pattuizione per la ces­
sione del suolo stesso e che si è già ritenuta 
valida l'area ed accettata la somma richiesta 
per l'acquisizione del suolo. Inoltre, esiste già 
lo stanziamento delle somme necessarie alla 
realizzazione dell'opera nel bilancio del Mi­
nistero di grazia e giustizia. 

Crotone ed il suo Tribunale hanno bisogno 
di un moderno istituto carcerario, atto a ri­
cevere i detenuti che attualmente, con loro 
enorme disagio e con pregiudizio per il buon 
funzionamento -degli organi di giustizia, ven­
gono associati alle carceri mandamentali del 
circondario. 

L'accelerazione dell'iter burocratico e la 
immediata esecuzione dell'opera risolvereb­
bero i gravi disagi prospettati sul piano uma­
no e sul piano dell'Amministrazione della 
giustizia, (int. scr. - 1932) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il proget­
to del nuovo carcere giudiziario di Crotone 
è stato approvato da questo Ministero e re­
stituito all'ufficio del Genio civile di Catan­
zaro il 26 maggio ultimo scorso. 

Il Provveditorato alle opere pubbliche di 
quella città dovrà ora provvedere all'appalto 
dei relativi lavori. 

Con l'approvazione del progetto da parte 
di questa Amministrazione sono esauriti gli 
interventi di sua competenza e, pertanto, 
ogni successiva notizia potrà eventualmente 
essere richiesta al Ministero dei lavori pub­
blici. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

12 luglio 1969 

PREZIOSI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere se non reputi oppor­
tuno e necessario venire incontro alle riven­
dicazioni di carriera ed -economiche degli in-
gnegneri, dei geometri, degli assistenti, dei 
disegnatori e degli ufficiali idraulici dipen­
denti dagli uffici del Genio civile, i quali 
chiedono che l'indennità prevista dal dise­
gno di legge sulla difesa del suolo per le -ca­
tegorie dei tecnici, rispettivamente per le 
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carriere tecniche, direttive, di concetto ed 
esecutive, sia riconosciuta a tutto il perso­
nale tecnico dipendente dal Ministero dei la­
vori pubblici e non soltanto agli addetti a 
determinati lavori, come previsto dal predet­
to disegno di legge, onde evitare assurde di­
scriminazioni. (int. sor. - 1910) 

BERLANDA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Considerato che il personale degli 
uffici del Genio civile è in sciopero dal 27 
maggio 1969 con la proclamazione di una 
agitazione a tempo indeterminato tuttora 
in corso; 

considerato che tale stato di agitazione 
pone in grave disagio non solo il personale 
interessato e gli uffici stessi, ma anche altri 
enti pubblici, quali Regioni autonome, Pro­
vincie e comuni, ed inoltre ostacola la re­
golare attività dei lavoratori edili e di azien­
de costruttrici, 

l'interrogante chiede di conoscere le de­
cisioni prese per l'accoglimento delle giuste 
istanze del personale, sia pure in diretta con­
nessione con i più vasti interessi della Pub­
blica Amministrazione, e se non intenda af­
frettarne l'attuazione anche per non scorag­
giare la permanenza e l'afflusso in tali ruoli 
di personale tecnicamente preparato allo 
svolgimento di fondamentali funzioni, (int. 
scr. - 1919) 

TIBERI. — Al Ministro dei lavori pubbli­
ci. — Per conoscere con quali proposte in­
tenda eliminare, o almeno ridimensionare, 
le preoccupazioni che hanno mosso all'agi­
tazione ed allo sciopero, tuttora in atto, i 
dipendenti del suo Ministero aderenti al­
l'Unione sindacale tecnici lavori pubblici, i 
quali chiedono sostanzialmente l'applicazio­
ne della legge 18 marzo 1968, n. 249, e quelle 
modifiche che possano garantire un miglio­
re trattamento economico agli ingegneri, agli 
architetti, ai geometri ed agli assistenti del 
Genio civile. 

Trattandosi di un problema complesso 
e di non immediata soluzione, dal quale di­
pendono il funzionamento e l'efficienza di 
uno dei settori più delicati e vitali della Pub­
blica Amministrazione, l'interrogante chie­

de se il Ministro non intenda dimostrare la 
sua volontà e la sua comprensione aderen­
do all'invito di concedere un primo collo­
quio ai rappresentanti dell'Unione, (int. scr. -
1955) 

LA ROSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici ed al Ministro senza portafoglio per la 
riforma della pubblica amministrazione. — 
Premesso che il personale degli uffici del Ge­
nio civile è in sciopero dal 27 maggio 1969 
e a tempo indeterminato; 

considerato lo stato di gravissimo disa­
gio che si è venuto a determinare non solo 
in tali uffici, ma in tutti gli enti, comuni e 
Provincie che vedono paralizzata ogni loro 
attività, diretta alla realizzazione dei pro­
grammi di edilizia scolastica, ospedaliera e 
viaria; 

considerato ancora l'arresto dell'attività 
dei lavoratori edili per il rinvio di gare di 
appalto già fissate, di stati di avanzamento 
per i pagamenti e di ogni controllo alle ope­
re in via di esecuzione, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare per eli­
minare tale stato di disagio e quali decisioni 
siano state prese per il riordinamento dei 
ruoli e delle carriere del personale del cor­
po del Genio civile, in relazione anche alla 
legge-delega 18 marzo 1968, n. 249, che pre­
vede una differenziazione sulla base delle 
funzioni e delle responsabilità inerenti a par­
ticolari compiti assolti dai pubblici dipen­
denti. 

L'interrogante ritiene che un mancato in­
tervento, in ordine alle rivendicazioni della 
categoria interessata, favorirebbe la tenden­
za all'impoverimento dei quadri tecnici della 
Pubblica Amministrazione, con grave pregiu­
dizio dell'attuazione dei vasti programmi di 
lavori pubblici previsti per lo sviluppo eco­
nomico e civile del Paese, (int. scr. - 1960) 

PERRINO, GENCO. — Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per conoscere quali prov­
vedimenti intenda adottare per risolvere la 
crisi morale e materiale in cui versa il per­
sonale tecnico del corpo del Genio civile, 
entrato in sciopero a tempo indeterminato 
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sin dal 27 maggio 1969 e la cui astensione 
dal lavoro sta provocando seri danni e grave 
disagio nel relativo settore dei lavori pub­
blici. 

Gli interroganti esprimono la ferma con­
vinzione che il problema del riassetto del 
corpo del Genio civile e quello del riconosci­
mento del carattere professionale delle pre­
stazioni dei tecnici possano trovare soluzio­
ne nell'ambito della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, che fa espresso obbligo al Governo 
di tenere conto delle effettive funzioni, dei 
rischi e delle responsabilità dei funzionari 
dello Stato, (kit. scr.-1961) 

VIGNOLO, A I M O N I . — Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per conoscere quali inizia­
tive intenda assumere per sbloccare la ver­
tenza che ha portato allo sciopero (in atto 
ormai da quasi un mese) i tecnici dipenden­
ti dal suo Ministero, anche in considerazio­
ne del fatto che tale agitazione, oltre a bloc­
care il funzionamento dell'Amministrazione 
pubblica, paralizza l'attività dei comuni e 
delle provincie, sia per quanto riguarda i pa­
reri sui lavori pubblici da parte degli uffici 
del Genio civile, sia per tutte le delibere in­
viate al Ministero, nonché l'attività delle 
stesse imprese e cooperative costruttrici, e 
ferma i pagamenti, i collaudi, le perizie, ec­
cetera. 

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono­
scere se il Governo intenda operare nello 
spirito del voto unanime ripetutamente 
espresso dal Parlamento, in sede di Com­
missione, per la ristrutturazione dei quadri 
tecnici ed amministrativi, centrali e periferi­
ci, del Ministero dei lavori pubblici e per la 
definizione e la valutazione delle funzioni e 
del trattamento economico e di carriera del 
personale tecnico, laureato e diplomato. 

Quanto sopra, anche in funzione della ne­
cessità di mettere l'Amministrazione dei la­
vori pubblici in condizioni di meglio far 
fronte ai problemi inerenti la progettazione, 
l'esecuzione, la direzione ed il controllo del­
le più rilevanti tra le opere pubbliche, ren­
dendola efficace strumento di assistenza e 
collaborazione (e non di pesante e formale 
controllo burocratico) nei confronti delle 

Amministrazioni elettive, degli Enti locali e 
della cooperazione, (int. scr. - 1973) 

SPIGARGLI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici ed al Ministro senza portafoglio 
per la riforma della pubblica amministra­
zione. — Per conoscere quali iniziative in­
tendono prendere in ordine alle rivendica­
zioni avanzate dai tecnici dipendenti dal Mi­
nistero dei lavori pubblici che hanno pro­
clamato uno sciopero a tempo indetermi­
nato tuttora in atto. 

Detto sciopero, bloccando completamente 
l'attività degli uffici del Genio civile, deter­
mina un gravissimo ritardo nell'esame e 
nella definizione delle pratiche relative ai 
progetti di numerose opere pubbliche inol­
trate dagli Enti locali, con profondo disa­
gio e malcontento delle popolazioni a dette 
opere interessate. 

In relazione a tale preoccupante situa­
zione, l'interrogante ritiene pertanto che 
sia quanto mai opportuno affrontare e ri­
solvere con urgenza ed equità i problemi 
posti dall'agitazione del personale tecnico 
degli uffici del Genio civile, (int. scr. - 1986) 

FERRARI Giacomo. — Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Premesso: 

che il perdurare dello sciopero dei tec­
nici del suo Ministero sta determinando una 
situazione che preoccupa tutto il Paese; 

che non si riesce a comprendere come 
un settore così delicato della Pubblica Am­
ministrazione non abbia ancora una struttu­
ra che assicuri l'esecuzione tranquilla di stu­
di e di opere di cui si sente la necessità inde­
rogabile; 

che le recenti alluvioni hanno evidenzia­
to la nostra situazione e l'urgenza di idonei 
provvedimenti; 

che uomini di alta competenza e di ri­
conosciuta capacità sono sempre nell'Ammi­
nistrazione dello Stato a disposizione del 
Paese, del quale godono la fiducia, ma che 
occorre rivedere profondamente e genero­
samente organici, trattamenti e funzioni; 

che bisogna colmare subito le carenze 
senza più attendere ampliamenti dipendenti 
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da generali riforme burocratiche, altrimenti 
si corre il rischio di frustrare gli insegna­
menti derivanti dalle recenti calamità; 

che i fiumi hanno in potenza sempre le 
loro minacce e che quindi bisogna essere 
preparati; 

che il perdurare dello sciopero annulla 
le preparazioni di difesa e lascia libera la 
via a nuovi incalcolabili danni, 

l'interrogante chiede di conoscere quale 
soluzione intende dare il Governo alla ver­
tenza in corso, in modo che vengano soddi­
sfatte le giuste richieste del personale e sia 
assicurata la legittima aspettativa del Paese. 
(int. scr.-2001) 

FUSI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere quali urgenti iniziative intende 
prendere per sbloccare la vertenza in atto 
tra il suo Ministero ed i tecnici dipendenti: 
è noto, infatti, che lo sciopero, ormai in atto 
da oltre un mese, mentre blocca tutto il 
funzionamento dell'Amministrazione pubbli­
ca, paralizza completamente l'attività delle 
Amministrazioni provinciali e comunali, sia 
per quanto riguarda i pareri sui lavori pub­
blici da parte degli uffici del Genio civile, 
sia per le delibere inviate al Ministero. 

Tale stato di cose pregiudica, inoltre, la 
stessa attività delle imprese private e coo­
perative, in quanto sono fermi tutte le pe­
rizie, i collaudi e gli stessi pagamenti dei la­
vori ultimati o in stato di avanzamento. 

Per sapere, altresì, se, di fronte a tale si­
tuazione — il cui protrarsi può incidere su­
gli stessi livelli di occupazione — il Gover­
no non intenda intervenire con la massima 
urgenza per la soluzione positiva della ver­
tenza, operando nello spirito ripetutamente 
espresso dal Parlamento — in sede di Com­
missione competente — per la ristruttura­
zione dei quadri tecnici ed amministrativi, 
centrali e periferici, del Ministero dei lavori 
pubblici e per la valutazione delle funzioni 
e del trattamento economico e di carriera 
del personale tecnico, laureato e diplomato. 

Tale ristrutturazione si rende ormai indi­
lazionabile anche allo scopo di rendere l'Am­
ministrazione dei lavori pubblici più rispon­
dente ai molteplici problemi inerenti la pro­

gettazione, l'esecuzione, la direzione ed il 
controllo delle opere pubbliche, onde assol­
vere una funzione di assistenza e di colla­
borazione, anziché di pesante controllo bu­
rocratico, nei confronti degli enti locali e 
della cooperazione, (int. scr. - 2013) 

RISPOSTA (*). — In relazione all'interro­
gazione in oggetto, circa lo sciopero del per­
sonale tecnico- del Genio- civile, iniziato' il 
27 maggio e sospeso il 24 giugno, si pre­
cisa innanzi tutto- che tale manifestazione 
è stata indetta da associazioni di categoria 
e cioè « Sindacato ingegneri architetti la­
vori pubblici », « Associazione nazionale 
geo-metri Genio- civile » e « Associazione na­
zionale assistenti lavori pubblici ». 

Tale sciopero è stato principalmente moti­
vato, giusta deliberazione votata il 10 mag­
gio ultimo scorso dagli -esecutivi nazionali 
dei predetti organismi, dalla mancata « cor­
retta applicazione dei princìpi stabiliti nel­
la legge 18 marzo 1968, n. 249 », princìpi che 
avrebbero dovuto « necessariamente compor­
tare l'attribuzione ai tecnici del Genio civi­
le di trattamenti economici debitamente dif­
ferenziati che tenessero conto delle loro par­
ticolari funzioni -e attribuzioni, ma soprat­
tutto del carattere professionale delle loro 
prestazioni e delle gravi responsabilità per­
sonali, anche a carattere penale ». 

Il trattamento economico, rivendicato dal­
l'Unione delle suddette organizzazioni per le 
categorie rappresentate, secondo la Tabella 
allegata alla citata deliberazione, è stato de­
terminato secondo la scala dei rapporti di 
stipendio degli avvocati e procuratori dello 
Stato di cui alla legge 24 maggio 1951, n. 392. 

L'Unione chiede inoltre l'attribuzione dei 
nuovi stipendi, in sede di prima applicazio­
ne della relativa futura disposizione legisla­
tiva, in base all'anzianità di servizio nelle sin­
gole qualifiche specificate nella Tabella stes­
sa, prescindendo, per le -qualifiche per l'ac­
cesso alle quali è previsto il concorso con 
esame di promozione, dal concorso o dal­
l'esame stesso. 

Oltre alle rivendicazioni di carattere eco-
nomieo-normativo sopra illustrate nella De­
libera 10 maggio è, altresì, cenno alle istanze 
avanzate dalle associazioni sindacali per una 
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riqualificazione della Pubblica amministra­
zione in genere e di quella dei lavori pubbli­
ci in particolare, con i connessi problemi di 
ristrutturazione degli organi centrali, decen­
trati, periferici, riaffermazione dei compiti 
istituzionali del Ministero nella gestione del­
le opere pubbliche, della priorità dell'inter­
vento statale in materia di assetto del terri­
torio e di difesa del suolo, adeguamento 
quantitativo e qualitativo del personale di 
tutte le categorie. 

Circa lo sciopero effettuato dal personale 
di tutte le categorie in servizio nella sede 
centrale dal 9 all'11 giugno ultimo scorso, 
tale astensione dal lavoro, come anche quel­
la degli impiegati tecnici, è diretta a solleci­
tare la soluzione dei cennati problemi e a 
protestare contro talune norme, assunzione 
di personale a contratto con trattamento 
economico preferenziale, affidamento in con­
cessione ad enti pubblici ed anche a privati 
di opere di sistemazione idraulica e di di­
fesa del suolo, indennità a favore del perso­
nale incaricato della realizzazione di tali ope­
re, contenute in un disegno di legge di ini­
ziativa ministeriale, concernente il finanzia­
mento delle suddette opere di sistemazione 
idraulica e di difesa del suolo. 

Per quanto concerne i problemi di carat­
tere generale, si fa presente che la Commis­
sione da me incaricata di formulare propo­
ste sulla ristrutturazione degli organi del 
Ministero, presieduta dal sottosegretario 
onorevole Brand-i da me delegato e compo­
sta di funzionari e rappresentanti dei sinda­
cati aderenti alle Confederazioni nazionali 
maggiormente rappresentative — ma aperta 
a chiunque ritenesse di poter dare un frut­
tuoso apporto ai lavori della Commissione — 
ha ultimato il 18 ultimo scorso i propri la­
vori e mi (rassegnerà a giorni la (relazione fi­
nale nonché uno schema di disegno di leg­
ge nel quale — tra l'altro — viene prevista la 
istituzione di una Direzione generale dei ser­
vizi tecnici, con compiti di coordinamento e 
di impulso sulle attività tecniche. 

Lo schema proposto dalla Commissione 
prevede altresì un ulteriore decentramento 
nella forma più ampia ai Provveditorati, e, 
innovando in materia, agli uffici del Genio 
civile, ai cui capi sono deferiti ampi poteri 
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decisionali; contempla l'istituzione di nuovi 
Magistrati alle acque per la difesa del suolo; 
disciplina l'organizzazione interna dei Prov­
veditorati e dei Magistrati, istituisce un ser­
vizio geologico con un reparto centrale ed un 
reparto presso ogni Istituto decentrato. 

Da questi necessariamente brevi cenni ri­
sulta evidente la portata delle modifiche 
strutturali concepite, per dare agli organi 
centrali, decentrati e periferici del Ministero 
quei caratteri di modernità e funzionalità 
auspicati. 

Lo schema strutturale suaccennato è stato 
ovviamente studiato in base all'attuale situa­
zione, suscettibile quindi di modifiche in re­
lazione all'istituzione delle regioni a statuto 
ordinario ed ha tenuto conto delle proposte 
e dei suggerimenti risultanti dai primi ela­
borati della Commissione interministeriale 
per la sistemazione idraulica della difesa del 
suolo, nonché di ogni altro studio in prece­
denza effettuato. 

Lo studio dalla riforma strutturale era ne­
cessariamente preliminare allo studio del­
l'adeguamento — quantitativo e qualitativo 
-— dei ruoli organici del personale, studio 
che, una volta approvato, potrà essere per­
fezionato dalla 'Commissione stessa in bre­
vissimo lasso di tempo, sulla base degli ele­
menti già elaborati. 

Occorre a questo punto ricordare che il 
problema degli organici, che andava trasci­
nandosi dal 1948 — la -riforma del 1957 la­
sciò inalterata la consistenza degli organici 
del Ministero — senza che mai fosse inter­
venuta una sia pur parziale soluzione, resa 
ogni anno più urgente dal progressivo ces­
sare dal servizio del personale ad esauri­
mento (circa 3.000 unità nell'ultimo decen­
nio) — è stato affrontato fin dalla mia prima 
assunzione ài dicastero (luglio 1964): nono-
sitante -la preclusione costituita dalla revisio­
ne generale di tutti gli organici allora allo 
studio e per cui venne successivamente con­
cessa la delega al Governo — legge 18 mar­
zo 1968, n. 249 — si riuscì ad ottenere con 
la legge 6 agosto 1967, in. 698, un sostanziale 
miglioramento della situazione, che le cifre, 
più di ogni par-ala, valgono ad illustrare nel­
la sua importanza: i 6.908 posti di organico 
dei ruoli degli impiegati vennero portati a 
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10.122, con un aumento quindi di ben 3.214 
posti di organico, pari al 50 per cento, con 
benefici immediati per migliaia di impiegati, 
che conseguirono la promozione alla qualifi­
ca superiore, nonché per l'Amministrazione, 
per la possibilità di poter riprendere il re­
clutamento di personale, in alcuni ruoli — 
geometri — bloccato da un decennio circa. 

La legge n. 698 recava altresì disposizioni 
normative a beneficio del personale: di par­
ticolare rilievo, quelle per il personale ope­
raio; e va ricordata tra le disposizioni della 
legge quella relativa al contingente del per­
sonale urbanista, i cui posti vennero portati 
dagli allora esistenti 26 a 70, aumento che, 
sia detto per inciso, con l'antecedente istitu­
zione di una apposita Direzione generale del­
la urbanistica, attuata sempre per mia ini­
ziativa in una situazione, ripetesi, nella qua­
le gli studi per la riforma generale poi con­
creatisi nella legge delega n. 249, rendeva­
no oltremodo difficile la revisione di organi­
ci e di strutture, metteva alfine il Mini­
stero, in uno con gli strumenti legislativi nel 
frattempo intervenuti, in grado di esercita­
re una più incisiva azione nel settore dell'as­
setto territoriale, azione che ha riscosso con­
senso nell'opinione pubblica del Paese. 

Il che dimostra, semmai ce ne fosse biso­
gno, che non è mancata né manca negli or­
gani di questo Ministero la volontà di po­
tenziare le strutture ed il personale del Mi­
nistero, sì da farne un agile efficiente stru­
mento per collaborare all'elaborazione del 
programma di sviluppo economico e per at­
tuare, nel settore che gli compete, tale pro­
gramma. 

Il Ministero dei lavori pubblici inoltre ter­
rà ben presenti i lavori della Commissione 
De Marchi, quelli delle Commissioni senato­
riali riunite dell'agricoltura e dei lavori pub­
blici, nonché i progetti, ile idee, le proposte 
relative al riordinamento della vigente legi­
slazione, emersi sia dal lavoro delle numero­
se Commissioni all'uopo da me nominate, al­
cune delle quali hanno già ultimato il pro­
prio compito, sia da altre fonti. 

Tornando, dopo questa lunga ma necessa­
ria premessa, ai motivi dello sciopero dei 
tecnici, preciso che dallo schema del dise­
gno di legge concernente il finanziamento di 
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opere di sistemazione idraulica e di difesa 
del suolo, è stato stralciato l'articolo 10 re­
lativo all'assunzione di personale a contratto 
privato; inoltre a seguito di incontri con i 
rappresentanti dei sindacati aderenti alle 
Confederazioni nazionali — CGIL, CISL e 
UIL — estranei sia allo sciopero ad oltranza 
che a quello dell'I 1-13 giugno, sono state da­
te ampie assicurazioni sulla revisione degli 
articoli del disegno dì legge, che hanno su­
scitato ingiustificato allarme. 

Circa i problemi di natura economico-re-
tributiva, occorre precisare che questo Mini­
stero non ha tralasciato ogni possibile ini­
ziativa per migliorare il trattamento econo­
mico del proprio personale tecnico. 

Nel gennaio 1965 il Consiglio dei ministri 
approvò uno schema di disegno di legge da 
me presentato, in cui tra l'altro era prevista 
la concessione di una particolare indennità 
al personale tecnico incaricato della redazio­
ne dei progetti e della direzione dei lavori o 
che alla redazione e alla direzione collabo­
rasse, a riconoscimento delle particolari qua­
lità delle loro prestazioni. 

Lo schema di disegno di legge però in­
contrò insormontabili ostacoli: e mentre al­
tre norme dello schema (l'elevazione da 47 
a 92 dei posti di ispettore generale dal Genio 
civile, con le conseguenti facilitazioni di car­
riera a beneficio degli ingegneri in servizio; 
la facoltà di trattenere in servizio per un 
triennio gli ingegneri raggiunti dai limiti di 
età; la facoltà di bandire concorsi regionali 
per il reclutamento degli ingegneri) venivano 
introdotte in altre leggi e divanivano operan­
ti, la questione relativa all'indennità di cui 
alla norma su ricordata venne deferita allo 
studio di un apposito Comitato dei ministri, 
affinchè venisse esaminata la possibilità di 
estendere a tutti i tecnici delle carriere di­
rettive l'indennità stessa, estensione non pos­
sibile nella forma prevista da questo Mini­
stero, che, in sintesi, rapportava la somma 
globale da dividere tra gli impiegati tecnici 
— ingegneri, architetti, geometri, disegna­
tori, assistenti — ad una percentuale (un 
quarto) della somma spettante in base alle 
tariffe professionali vigenti per gli ingegne­
ri e architetti; di tale somma percentuale era 
previsto l'accantonamento in ogni progetto 
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per conto dello Stato redatto dagli uffici del 
Genio civile. 

Il gruppo di lavoro istituito presso l'Uffi­
cio per la riforma della Pubblica ammini­
strazione riconobbe che una speciale inden­
nità trovava fondamento solo nei riguardi 
degli ingegneri, e ciò non tanto in ragione 
della natura delle loro prestazioni, ma in 
quanto era l'unico ruolo, in -tutte le ammi­
nistrazioni, in cui i concorsi andavano deser­
ti o quasi, e i cui ruoli presentavano vacanze 
che si aggiravano, quando non superavano, 
il terzo dei posti in organico. 

Tale problema di reclutamento non sor­
geva per nessun altro ruolo: cosicché venne 
proposto un compenso ragguagliato al com­
penso per lavoro straordinario, e con questo 
cumulabile, per gli ingegneri e gli architet­
ti dei ruoli in cui fossero vacanze pari al 20 
per cento dei posti di organico. 

Il relativo schema di disegno di legge, a se­
guito delle continue sollecite insistenze di 
questo Ministero, venne elaborato dall'Uffi­
cio per la riforma agli inizi del 1966; peral­
tro l'iter di tale disegno di legge non ebbe 
sorte migliore del precedente: la questione 
venne demandata, a metà del 1966, al preci­
tato Comitato di ministri. 

L'attività legislativa del Ministero dei la­
vori pubblici, per altro, non si è arenata in 
ordine agli assillanti problemi giuridici, eco­
nomici e normativi riguardanti il personale. 

Infatti, nel decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, venne introdotta una norma analoga 
a quella approvata nel gennaio 1965 dal Con­
siglio dei ministri che prevedeva la corre­
sponsione di un premio progettazione e di­
rezione dei lavori per tutto il personale tec­
nico — limitatamente però alle opere di cui 
al decreto-legge stesso — emanato a seguito 
delle alluvioni dell'autunno 1966: senonchè, 
in sede di conversione in legge (23 dicembre 
1966, n. 1142) la norma venne espunta, rile­
vandosi in sede di discussione parlamentare 
la necessità di un particolare riconoscimen­
to non solo al personale dei lavori pubblici 
ma a tutto il personale delle altre Ammini­
strazioni statali, per non creare ulteriori spe­
requazioni. 

La stessa norma, di nuovo rapportata a 
tutti i progetti per opere per conto dello 

Stato, venne introdotta dalla Commissione, 
in sede legislativa, nel disegno di legge 
n. 3339, divenuto poi la legge n. 698 già 
ricordata, di iniziativa del Ministro dei lavo­
ri pubblici, riconoscendosi così ancora una 
volta il titolo del personale tecnico dei lavori 
pubblici, ed in particolare degli ingegneri, 
che ne sarebbero stati i maggiori beneficiari, 
ad un riconscimento economico delle presta­
zioni professionali degli ingegneri e architet­
ti e dei più immediati collaboratori. 

Per altro essendo già allo studio il riasset­
to generale del trattamento economico che 
doveva comportare la soppressione delle in­
dennità non legittimate da particolari circo­
stanze di rischio fisico, di responsabilità, o 
di oneri, o aventi carattere incentivante o de­
rivanti da effettive economie di personale do­
vute a maggiore impegno e rendimento delle 
unità in servizio, giusta i criteri successiva­
mente adottati nell'artìcolo 15 della legge 
n. 249, il Senato fu indotto a sopprimere la 
disposizione, soppressione che il Ministro dei 
lavori pubblici dovette accettare per non ri­
tardare l'ulteriore -esame della legge, i cui 
non trascurabili benefici per il personale e 
per l'Amministrazione sono stati già -rilevati. 

Emanata la legge n. 249 e diffuso dall'Uffi­
cio della riforma lo studio predisposto per 
il riassetto degli stipendi, questo Ministero 
fece immediatamente presente, nel febbraio 
1969, all'Ufficio per la riforma e con inter­
venti ufficiosi presso l'Ufficio per la riforma 
che nello studio stesso non era stato tenuto 
conto della particolare posizione degli inge­
gneri e chiese un trattamento economico dif­
ferenziato, nei limiti massimi concessi dalla 
legge delega, per le qualifiche del ruolo de­
gli ingegneri e degli urbanisti, per le quali 
il trattamento non era stato fissato diretta­
mente dalla Tabella allegata alla legge de­
lega. 

Le richieste arano limitate al ruolo degli 
ingegneri e degli urbanisti, per le ragioni so­
pra illustrate, ed in quanto, contrariamente 
a quanto asserito nella deliberazione della 
Unione delle Associazioni sindacali in scio­
pero, la legge n. 249 non offre affatto la pos­
sibilità di maggiori e più vaste differenzia­
zioni, dovendosi al riguardo notare che è 
persino dubbio se la disposizione di cui al 



Senato della Repubblica 1128 V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 20 LUGLIO 1969 

terzo comma dell'articolo 13 circa la diffe­
renziazione per -le carriere che iniziano o 
terminano con una delle qualifiche interme­
die, sia applicabile al ruolo degli ingegneri, 
ruolo che non inizia né termina con una delle 
qualifiche intermedie e che ila determinazio­
ne dei parametri, di cui al successivo terzo 
comma, delle singole qualifiche in base alle 
rispettive responsabilità ed attribuzioni pos­
sa essere attuata per settori specifici delle 
singole amministrazioni, dato che secondo la 
legge a parità o a equivalenza di mansioni 
deve corrispondere eguale trattamento, qua­
lunque sia l'amministrazione o l'ente di ap­
partenenza, il che inquadra il problema del 
trattamento economico dei tecnici dei lavori 
pubblici nel più vasto contesto di tutti i ruo­
li tecnici. 

A tal proposito è da tener presente che l'As­
sociazione nazionale degli ingegneri e archi­
tetti dello Stato ha proclamato uno sciopero 
di tre giorni (dal 25 al 27 giugno) per il ri­
conoscimento della professionalità delle pro­
prie prestazioni, il che conferma l'impossibi­
lità di soluzioni settoriali. 

Infondata quindi la protesta dell'Unione 
sindacale contro la mancata corretta appli­
cazione di una legge, per altro non applica­
ta, e ormai da tempo scaduta; e in tale si­
tuazione il Ministero non poteva assumere 
altre iniziative se non quella di cui appresso. 

L'onorevole sottosegretario Brandi, per in­
carico da me avuto, ha rappresentato all'ono­
revole Ministro per la riforma in un incon­
tro avvenuto il 7 giugno scarso le questioni 
connesse con il riordinamento delle carriere 
e col -riassetto retributivo del personale ci­
vile tecnico e i particolari aspetti di tali que­
stioni per quanto concerne gli impiegati tec­
nici di questo Ministero par i possibili prov­
vedimenti da adottare in sede di attuazione 
della legge delega n. 249, ove venga proro­
gata, o con successivi provvedimenti legisla­
tivi. 

Da parte mia ho inoltre personalmente ri­
chiamato con telegramma 14 giugno ultimo 
scorso l'attenzione del Presidente del Consi­
glio, del Ministro del tesoro e del Ministro 
per la riforma sull'urgente necessità di prov­
vedere alla ristrutturazione dei servizi del­
l'Amministrazione, all'adeguamento dei ruoli 

organici e del -trattamento economico del per­
sonale, segnalando la gravità dello sciopero 
in atto e sollecitando una riunione collegia­
le a brevissima scadenza per risolvere al più 
presto la questione. 

Delle modifiche apportate e da apportare 
al disegno di legge relativo alle opere di si­
stemazione idraulica e di difesa del suolo, 
si è già detto: resta da aggiungere che in 
data 17 giugno il sottosegretario onorevole 
Brandi ha ricevuto, per mio incarico, i re­
sponsabili del pubblico impiego -della CGIL, 
della CISL, dell'UIL, unitamente ai segretari 
nazionali dei sindacati del settore e che nel­
la riunione sono stati discussi i problemi 
connessi: 

1) alla ristrutturazione dei servizi e de­
gli uffici centrali, decentrati e periferici; 

2) alla correlativa revisione degli orga­
nici del personale e dei (regolamenti dei ser­
vizi; 

3) alla concessione di una indennità ac­
cessoria sulla base dei princìpi sanciti dal­
l'articolo 15 della legge n. 249; sono stati an­
che discussi, nella riunione, alcuni punti del 
disegno di legge sulla difesa del suolo. 

Sul punto 1) l'onorevole Sottosegretario ha 
assicurato che la Commissione per la ristrut­
turazione avrebbe ultimato i propri lavori 
entro la corrente settimana, il che è avvenu­
to, come già rilevato. 

Inoltre mi sono proposto di convocare i 
rappresentanti delle organizzazioni stesse 
per la soluzione di alcune questioni eventual­
mente controverse. 

Sul secondo e terzo punto è stato conve­
nuto che, ferma restando la piena validità 
delle note proposte interconfederali sui rap­
porti percentuali tra le qualifiche, la revi­
sione degli organici sarà ricollegata alla ri­
strutturazione e formerà oggetto di studio da 
parte di apposita Commissione, formata da 
funzionari dell'Amministrazione e da rappre­
sentanti delle organizzazioni sindacali, Com­
missione che inizierà i lavori al più presto. 

Si è altresì concordato sulla possibilità del­
la concessione, sulla base dell'articolo 15 del­
la legge n. 249, di una indennità mediante un 
sollecito provvedimento di legge, i cui crite-
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ri saranno concordati con le predette orga­
nizzazioni sindacali. 

Per il disegno di legge sulla difesa del suo­
lo, infine, i sindacati hanno preso atto dello 
accantonamento dell'articolo 10 (assunzione 
di personale a contratto privato) ed hanno 
riaffermato la necessità di emendare il te­
sto degli articoli 8, 9, 12, 13, 14, 15 al fine di 
rendere il disegno -di legge più aderente ai 
princìpi della ristrutturazione, ricevendo al 
riguardo ampie assicurazioni. 

A seguito, infine, della sospensione dello 
sciopero si sono svolti degli incontri tra i 
rappresentanti delle associazioni sindacali e 
dell'Amministrazione. 

In essi non emergevano divergenze sostan­
ziali circa i punti attinenti al riconoscimen­
to del carattere professionale delle presta­
zioni dei tecnici del Genio civile, alla deter­
minazione di precise sfere di competenza e 
di responsabilità dei tecnici stessi, alla ri­
strutturazione dei ruoli e al riordinamento 
delle carriere e dei sistemi di avanzamento. 

Divergenze di fondo si -manifestavano, in­
vece, circa il trattamento economico, che, 
considerati gli attuali bassi livelli, non invo­
glia certo gli ingegneri a venire nella Pub­
blica amministrazione, ma li spinge o verso 
la libera professione o presso aziende pri­
vate. 

Anche il -recente esperimento di bandire 
concorsi regionali non ha dato gli sperati 
risultati. 

Sulla base, quindi, di una situazione nu­
mericamente deficitaria (si veda, ad esempio, 
l'ufficio del Genio civile di Aosta, il cui per­
sonale tecnico, oltre che dall'ingegnere ca­
po, è composto da 1 ingegnere, 5 geometri 
e 2 assistenti) si spiegano i vari tentativi di 
sottrarre alla Amministrazione dei lavori 
pubblici alcuni compiti di istituto, mentre 
si può affermare che il Ministero dei la­
vori pubblici è in grado di assolvere bene 
ai suoi compiti istituzionali, purché ven­
ga messo in grado di avere più tecnici, 
adeguatamente retribuiti. 

Si deve, pertanto, guardare con maggio­
re simpatia e comprensione al compito dif­
ficile dei tecnici dell'Amministrazione dei 
lavori pubblici, i quali, come si è detto, 
sono pochi e devono svolgere -funzioni no­

tevoli, gravose e delicate, sia in tempi nor­
mali, che in tempi eccezionali come ad esem­
pio nelle gravi calamità naturali che pur­
troppo continuano- ad affliggere il nostro 
Paese. 

A conclusione si può affermare che il 
Ministero dei lavori pubblici ha fatto quan­
to- di sua competenza per dirimere la re­
cente vertenza; per altro, per un migliore 
funzionamento dei servizi del Ministero è 
urgente la soluzione -di una serie di que­
stioni giuridiche, amministrative, normati­
ve e finanziarie, i cui provvedimenti rien­
trano nella competenza collegiale del Go­
verno e non soltanto del Ministero dei la­
vori pubblici. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

16 luglio 1969 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
dei lavori pubblici in risposta a ciascuna delle 
nove interrogazioni sopraelencate. 

RAIA, DI PRISCO, VENTURI Lino. — Ai 
Ministri delle poste e delle telecomunicazioni 
e del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
conoscere, di fronte alle pesanti condizioni 
di lavoro cui sono sottoposti i lavoratori 
postelegrafonici, in -conseguenza dell'enor­
me carenza numerica di personale esistente 
sia nei servizi di posta e telegrafi, sia nella 
Azienda dei telefoni di Stato, quali inizia­
tive intendano prendere con sollecitudine 
al fine di rimuovere uno stato di cose che, 
oltre a riversarsi sui lavoratori postelegra­
fonici (costretti a ritmi di lavoro estenuan­
ti), si riflette anche sui cittadini, utenti di 
un servizio che l'assurda politica dell'Ammi­
nistrazione postelegrafonica sta mettendo 
letteralmente in crisi, (int. scr. - 1667) 

RISPOSTA. — In effetti, presso le due 
Aziende autonome dipendenti dal Ministe­
ro delle po-ste e delle telecomunicazioni si 
riscontra una carenza numerica di perso­
nale, che per altro, fino all'entrata in vigore 
della legge 12 marzo 1968, n. 3-25, che ha 
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previsto l'esodo volontario del personale 
che sì trovava in determinate condizioni, 
si è mantenuta nei normali limiti fissati dai 
naturali fenomeni di avvicendamento (col­
locamenti a riposo, decessi, ecc.). 

Per fronteggiare tale situazione questo 
Ministero bandì, a suo tempo, appositi con­
corsi che, proprio in questi giorni, si sono 
ultimati o stanno per ultimarsi. 

In particolare per quanto riguarda il per­
sonale dei ruoli ordinari idell'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni, 
nella -quale ovviamente il fenomeno si ma­
nifesta in forma più rilevante, date le di­
mensioni dell'Azienda, si informa che, in 
data 5 maggio, sono state assunte 36 unità, 
fra vincitori e idonei del concorso a 30 
posti di vice segretario (tabella G) men­
tre si stanno espletando- gli ultimi atti (ri­
chiesta di documenti, di titoli preferenziali, 
visite mediche, ecc.) per l'assunzione dei 
vincitori dei seguenti concorsi: 

concorso a 30 posti, di vice segretario 
(tabella G) riservato ai ragionieri; 

concorso a 10 posti di vice geometra 
(tabella / ) ; 

concorso a 300 posti di ufficiale di 3a 

alasse (tabella M); 
concorso a 64 posti di ufficiale radio-

elettricista e radiotelegrafista di 3a classe 
(tabella N); 

concorso a 7 posti di ufficiale mecca­
nico di 3a classe (tabella P); 

concorso a 110 posti di assistente e di­
segnatore di 3a classe (tabella O); 

concorso a 701 posti di applicato ag­
giunto (tabella R); 

concorso a 1.164 posti di fattorino (ta­
bella S); 

concorso a 50 posti di allievo agente 
tecnico dei trasporti (tabella U). 

Per quanto riguarda poi il personale ap­
partenente al ruolo degli uffici locali è stata 
disposta, con effetto dal 21 maggio 1969, 
l'immissione in servizio di 4.200 unità im­
piegatizie tra vincitori e idonei del concorso 
a 251 posti di ufficiale di 3a classe, mentre 
è prevista per la fine del corrente anno l'as­

sunzione di altri 1.500 idonei del concorso 
stesso. 

Si soggiunge, inoltre, che per fronteggia­
re le maggiori esigenze di servizio che si 
verificheranno nella corrente stagione esti­
va negli uffici operanti in zone di partico­
lare interesse turistico-balneare, è prevista 
l'assunzione temporanea di circa 1.500 im­
piegati straordinari ai sensi dell'articolo 3 
della legge 14 dicembre 1965, n. 1376. 

Ovviamente tali assunzioni, preordinate 
al fine di risolvere le carenze determinate 
dalle normali vacanze, sono da ritenere 
inadeguate alla .situazione determinatasi per 
effetto dell'applicazione dalle norme della 
ricordata legge n. 325 del 1968 sull'esodo, 
delle quali ha chiesto di avvalersi un nu­
mero di unità che ha superato di gran lun­
ga ogni previsione ipotizzabile al momento 
della formulazione da parte dell'Ammini­
strazione e dell'approvazione da parte del 
Parlamento della legge stessa. 

In presenza di tale grave situazione, che 
tra l'altro deve ricomprendersi tra i mo­
tivi che hanno dato origine alle recenti 
agitazioni del personale, questo- Ministero 
ha, previe intese con tutte le organizzazio­
ni sindacali, elaborato e sottoposto all'esa­
me del Consiglio dei ministri, che li ha ap­
provati, una serie di provvedimenti legisla­
tivi. 

Con il primo di detti provvedimenti, che 
è già stato presentato alla Camera dei de­
putati, con richiesta di procedura d'urgen­
za, si autorizzano' le aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni a superare, per il 1969, i limiti di spe­
sa annua stabiliti con l'articolo 3 della leg­
ge 5 giugno 1965, n. 749, per l'esecuzione 
di prestazioni straordinarie. 

Il provvedimento è inteso ad ottenere i 
fondi necessari per compensare le maggiori 
prestazioni che le unità in servizio, data la 
su accennata carenza di personale, sono 
chiamate a sostenere in attesa che possano 
essere completati gli organici. 

Al precipuo fine, invece, di eliminare gli 
effetti, non del tutto prevedibili, scaturiti 
dall'applicazione della citata norma sullo 
esodo ed a creare condizioni di lavoro me-



Senato della Repubblica 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

no disagiato per i dipendenti postelegrafo­
nici, sono preordinati gli altri tre disegni 
di legge, di più ampia portata, che sono 
stati approvati dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 20 giugno ultimo scorso. 

Con essi si prevede anzitutto la possi­
bilità per l'Amministrazione di conferire 
tutti i posti che si renderanno vacanti en­
tro il 31 dicembre 1971, comprasi quelli 
che si sono resi tali per effetto- dell'esodo, 
agli idonei dei concorsi espletati in data 
non anteriore al 1° gennaio 196-8. 

Inoltre si stabilisce un ridimensionamen­
to dall'orario di lavoro nei settori opera­
tivi dei servizi postali, che sarà portato a 
40 ore mediante graduale riduzione dello 
orario vigente, con conseguente aumento 
delie tabelle organiche. 

Infine, in attesa che sia attuata la rior­
ganizzazione generale con mezzi meccanici 
dei servìzi di recapito, procacciato, porta­
pacchi e vuotatura cassette, si dispone la 
concessione di un'indennità forfettaria in 
favore del personale degli uffici locali ap­
plicato a tali servizi per l'uso -dei propri 
-mezzi di locomozione nell'espletamento del­
le loro mansioni. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
17 luglio 1969 

ROMANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere i motivi giuri­
dici in base ai quali l'Amministrazione pro­
cede alle nomine in ruolo degli insegnanti 
di educazione musicale ed artistica fatte in 
virtù della legge 25 luglio 1966, n. 603, con 
decorrenza, ai fini del periodo di prova, dal 
1° ottobre 1968. 

L'interrogante fa rilevare che la decisione 
ministeriale è in contrasto con il preciso di­
sposto del 4° comma dell'articolo 8 della 
stessa legge, in base al quale le nomine in 
ruolo devono avere decorrenza, agli effetti 
giuridici, dal 1° ottobre successivo alla en­
trata in vigore della legge e, perciò, dal 1° 
ottobre 1967. (int. scr. - 1392) 
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RISPOSTA. — Sì fa presente che, per gli 
insegnanti di educazione artistica e musi­
cale nominati in ruolo- ai sensi della legge 
25 luglio- 1966, n. 603, non è stato possibile 
disporre l'assunzione in servizio a decorre­
re dal 1° ottobre 1967, come per i docenti 
delle altre materie beneficiari delle stesse 
-disposizioni di legge. Infatti, a seguito del­
l'accoglimento- di un ricorso giurisdiziona­
le, i provveditori agli studi hanno dovuto 
coimpilare nuovamente le relative graduato­
rie includendovi categorie di docenti che in 
un primo momento erano stati esclusi. Tale 
complesso di operazioni ha ovviamente 
comportato u-n notevole ritardo nei succes­
sivi adempimenti, e cioè le assegnazioni di 
sede e le nomine in ruolo, che, non poten­
dosi disporre ad anno scolastico inoltrato, 
hanno avuto necessaria decorrenza dal 1° 
ottobre successivo. 

È necessario, poi, far presente che, per i 
suddetti docenti, anche se il periodo di pro­
va avrà inizio dal 1° ottobre 1968, al termi­
ne -dei due anni, il passaggio- ad ordinario 
verrà retrodatato in modo da porre gli inse­
gnanti in parola nelle medesime condizioni, 
ai fini dello sviluppo -di carriera, degli altri 
colleghi nominati nell'anno precedente. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARITAGGRADI 

16 luglio- 1969 

ROMANO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere le determina­
zioni del Governo in ordine alla fondatis-
sima richiesta avanzata dal sindaco di Cava 
de' Tirreni (Salerno) per l'inclusione del 
territorio di quel comune, gravemente col­
pito dalle alluvioni dell'ottobre 1968, nel­
l'elenco dei comuni di cui alla legge 12 feb­
braio 1969, n. 7. (int. scr. - 1678) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La domanda presentata dal comune di Ca­
va dei Tirreni, intesa ad ottenere l'estensio­
ne al suo territorio dei benefici previsti dal­
la legge 12 febbraio 1969, n. 7, sulle zone 
alluvionate, è all'esame della -Presidenza del 

— 11 
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Consiglio dei ministri, unitamente a quelle 
dei numerosi altri comuni che hanno avan­
zato eguali richieste e che saranno, quanto 
prima, prese in esame globalmente, ai fini 
delle determinazioni da adottare. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

15 luglio 1969 

SEMA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere se è a co­
noscenza del contenuto della trasmissione 
messa in onda domenica 13 aprile 1969, alle 
ore 13, nell'ambito della rubrica « Chi, cosa, 
perchè », da Radio Trieste « A », l'emittente 
locale in lingua slovena. 

Nel corso di tale trasmissione è stata fat­
ta una rievocazione degli avvenimenti che 
portarono, venticinque anni or sono, alla fu­
cilazione da parte dei nazisti di 71 ostaggi 
al poligono di tiro di Opicina (Trieste), rie­
vocazione che si è risolta in una denigrazio­
ne della Resistenza. 

Tale atteggiamento, oltre a contraffare pa­
lesemente la nostra storia recente, costitui­
sce un vero e proprio insulto alla comunità 
slovena del Friuli-Venezia Giulia, che ha pa­
gato un prezzo altissimo di caduti e di sof­
ferenze nella sua opposizione al fascismo. 

Si chiede pertanto un immediato, energico 
intervento nei confronti del gruppo redazio­
nale di Radio Trieste « A », che da tempo 
opera in aperto contrasto con i princìpi e gli 
ideali della Costituzione repubblicana, ai 
quali la RAI-TV, servizio pubblico, è tenuta 
ad uniformarsi, (int. scr. - 1632) 

RISPOSTA. — Il servizio sul 25° anniver­
sario dell'eccidio di Opicina è andato in on­
da dalla stazione radio di Trieste « A » — 
che trasmette in lingua slovena — sotto il 
titolo « Attualità » il giorno 13 aprile 1969, 
alle ore 13,15, dopo il giornale radio, ed è 
stato replicato con il giornale radio delle 
ore 14,15. 

Detto servizio era costituito da un com­
mento di un giornalista della RAI, il quale, 
nel ricordare la tragica vicenda del 2 aprile 
1944, ha descritto la rappresaglia nazista che 
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costò il sacrificio di 70 vite umane ed era 
completato dalla rievocazione diretta da par­
te di due semplici donne slovene di Opicina 
dell'episodio e della sensazione di sgomento 
che esso provocò fra la popolazione dell'al­
tipiano carsico. 

Nell'osservare che l'orrore per la guerra 
e per la ferocia degli occupanti e la pietà 
per le vittime sono stati i sentimenti che 
hanno pervaso l'intero servizio, si può af­
fermare che tanto il commento quanto le 
interviste effettuate nel corso del servizio 
stesso sono stati improntati al più scru­
poloso rispetto della verità storica e della 
comunità slovena dal Friuli-Venezia Giulia 
e che la rievocazione della triste vicenda 
del 2 aprile 1944 non conteneva una sola pa­
rola che potesse suonare offesa alla Resi­
stenza. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
12 luglio 1969 

SPAGNOLLI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — In relazione alla diffi­
cile situazione di molti istituti educativo-
assistenziali e specializzati che si occupano 
della prevenzione e della cura del disadatta­
mento giovanile, assodato che da alcuni 
mesi è giacente per la discussione da parte 
del Consiglio superiore della pubblica istru­
zione una proposta di modifica dello statuto 
della facoltà di magistero di Roma per la 
istituzione, presso l'istituto di pedagogia di 
detta facoltà, di una scuola di formazione 
e perfezionamento per assistenti educatori 
di istituti educativo-assistenziali e specializ­
zati, meglio ivi menzionati come « comunità 
educative speciali », si chiede di sapere se 
tale proposta verrà sollecitamente posta in 
discussione e quali indirizzi si intenda se­
guire per un'eventuale approvazione, stante 
il fatto che l'iniziativa proposta da detta fa­
coltà sarebbe in grado di iniziare un'attività 
che permetterebbe di risolvere la crisi che 
è alla base della evoluzione del sistema as­
sistenziale minorile, e cioè quella del per­
sonale educativo la cui preparazione, at­
tualmente, ad eccezione di rari ed encomia-
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bili casi di carat tere privatistico o settoria­
le, è nulla per quanto att iene alla loro spe­
cifica funzione, (int. scr. - 1855) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la richie­
sta di modifica s tatutar ia avanzata dalle Au­
tori tà accademiche dell 'Università di Roma, 
relativa all'istituzione della Scuola speciale 
di ricerca e di applicazione per assistenti 
educatori di comunità educative speciali, 
presso la Facoltà di magistero del predet to 
Ateneo, è s tata già sot toposta al prescr i t to 
esame del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

SPAGNOLLI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere en­
t ro quanto tempo presumibi lmente il distret­
to telefonico di Rovereto sarà allacciato in 
teleselezione con Genova e Torino, considera­
to che l 'intenso sviluppo economico del Bas­
so Trent ino richiede rapide telecomunicazio­
ni con zone industriali e portuali , quali quel­
le indicate, (int. scr. - 1924) 

RISPOSTA. — Al r iguardo si informa che 
entro brevissimo termine sarà at t ivato, a 
cura della Società concessionaria telefonica 
SIP, ili servizio in teleselezione da utente 
dal distret to di Rovereto verso quello di 
Torino, ment re l 'attivazione dello stesso ser­
vizio fra il dis t ret to di Rovereto e quello 
di Genova, in ambedue i sensi, è prevista 
per il 4° t r imestre del 1969. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 

7 luglio 1969 

TEDESCO Giglia, DEL PACE. — Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per 
chiedere se non ritenga oppor tuno dare 
accoglimento alla richiesta avanzata dagli 
allievi dei corsi di r ichiamo e di aggiorna-
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mento culturale per l ' istruzione seconda­
ria (CRACIS) di Montevarchi (Arezzo) per­
chè il titolo di studio ri lasciato al termine 
del corso sia, a tutt i gli effetti, diploma di li­
cenza media inferiore e l 'esame finale sia 
sostenuto di fronte ad una Commissione 
esaminatrice formata dagli insegnanti del 
corso. 

La questione interessa ovviamente tut­
ti gli allievi di detto t ipo di corsi e meri ta 
part icolare attenzione, s tante che molt i so­
no i giovani sforniti di licenza media che 
si rivolgono ai corsi CRACIS specie t ra i 
giovani già impegnati in att ività lavorative, 
essendo indispensabile per essi acquisire 
il titolo di s tudo base. (int. scr. - 1135) 

RISPOSTA. — I corsi di r ichiamo e di ag­
giornamento culturale di istruzione secon­
daria (CRACIS), allo s ta to at tuale della le­
gislazione si configurano come corsi di orien­
tamento all ' istruzione media (articolo 2, let­
tera e) del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 17 dicembre 1947, n. 159, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 16 
aprile 1953, n. 326). 

L'attestato conseguito nei suddett i corsi 
ha soltanto valore di « ti tolo preferenziale, 
a par i tà di ogni a l t ra condizione, per l'am­
missione ad impieghi per i quali sia richie­
sto il certificato degli s tudi elementari su­
periori ». 

Per facilitare, a quant i non hanno- po tu to 
farlo nell 'età prescri t ta, il conseguimento 
della licenza media, il Ministero della pub­
blica istruzione, fin dal luglio 1960, ha pro­
posto una adeguata ed organica regolamen­
tazione giuridica dei CRACIS, con conse­
guente riconoscimento del valore legale de­
gli studi in essi compiuti . 

In relazione ad un ul ter iore riesame con­
nesso con sopravvenute esigenze, nel di­
cembre 1968 è stato elaborato un testo ag­
giornato il quale, t ra l 'a l tro, prevede che i 
corsi predett i , di dura ta triennale, abbiano 
le medesime -discipline di insegnamento di 
quelle obbligatorie nella scuola media, e che 
al termine venga sostenuto un esame di li­
cenza con modalità ed effetti analoghi a quel­
li della licenza media. 
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Tale ultimo schema è attualmente all'esa­
me del Ministero del tesoro. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

TEDESCO Gi-glia, DEL PACE. — Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per segnalare 
la grave situazione di dissesto in cui si tro­
va da qualche tempo la strada statale n. 258, 
« Marecchiese », a causa del totale disfaci­
mento del manto asfaltato che rende estre­
mamente difficile il transito, già notevolmen­
te intenso-. 

Per chiedere, altresì, quali misure s'inten­
dano prendere — accogliendo' il voto una­
nimemente espresso dal Consiglio comunale 
di Badia Tedalda (Arezzo) in data 26 aprile 
1969 — per una rapida e definitiva sistema­
zione della strada statale medesima, in con­
siderazione dell'importantissima funzione 
che essa assolve quale più breve via di col­
legamento fra la riviera romagnola e l'en­
troterra, tenendo conto che, durante la sta­
gione estiva, il traffico aumenterà in manie­
ra considerevole per il crescente afflusso di 
turisti dall'entroterra medesimo alla riviera 
adriatica, (int. scr. - 1694) 

VENTURI Giovanni, ZANNINI. — Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per conoscere 
se non ritenga di disporre urgentemente 
l'inizio dei lavori di radicale sistemazione 
della strada statale n. 258, « Marecchiese », 
arteria di grande importanza collegante Ri­
mini alla Toscana attraverso un entroterra 
— come il Montefeltro — ricco di bellezze 
paesistiche ed artistiche, entroterra che è ne­
cessario aiutare ad uscire dall'attuale grave 
depressione. Detta strada è attualmente pres­
soché intransitabile, sia per i danni arrecati 
dal maltempo invernale, sia per quelli arre­
cati dall'intenso traffico pesante (in specie 
trasporti di pietrame a difesa della costa ro­
magnola). 

Per conoscere, altresì, quale sia il com­
plessivo ammontare degli stanziamenti at­
tualmente destinati alla sistemazione della 
strada statale in questione, facendo pre-
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sente che le popolazioni interessate auspica­
no che le somme stanziate, opportunamente 
integrate, siano impiegate non in modo fram­
mentario, ma per una moderna ristruttu­
razione dell'arteria, (int. scr. - 1701) 

LI VIGNI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere come intenda affrontare 
il problema del riassetto della strada statale 
n. 258, « Marecchiese », che, con un traffico 
particolarmente intenso, presenta un grave 
disfacimento del manto asfaltato. 

Trattandosi, in particolare, di una strada 
che collega la Toscana alla riviera romagno­
la, attraversando territori di notevole bel­
lezza paesaggisticia ed artistica, si sottolinea 
l'importanza che, anche ai fini dello sviluppo 
del turismo, assumerebbe l'opera di riasset­
to- della statale n. 258, insistentemente chie­
sta dalle popolazioni romagnole e toscane 
interessate, (int. scr.-1711) 

BONAZZI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere se non ritenga di impar­
tire urgenti disposizioni affinchè si provve­
da alla sistemazione della strada statale nu­
mero 258, « Marecchiese ». 

L'interrogante fa presente che detta arte­
ria, particolarmente nei mesi estivi, assolve 
una funzione importantissima giacché essa 
è la più breve via di collegamento fra la rivie­
ra romagnola e l'entroterra, (int. scr. - 1758) 

MANENTI, TOMASUCCI. — Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere se è a co­
noscenza della grave situazione di dissesto 
in cui si trova da qualche tempo la strada 
statale n. 258, « Marecchiese », a causa del 
totale disfacimento del manto asfaltato che 
rende estremamente difficile il transito, già 
notevolmente intenso, considerato che tale 
arteria assolve ancora una funzione impor­
tantissima quale più breve via di collegamen­
to fra la riviera romagnola e l'entroterra e 
che durante la stagione estiva il traffico au­
menterà in maniera considerevole per il nu­
mero sempre crescente di turisti che affolla­
no in estate la riviera adriatica. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali urgenti provvedimenti intende adot-
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tare onde eliminare i gravi inconvenienti 
sopra lamentati, tenendo conto che la sta­
gione balneare è alle porte e che un ulteriore 
ritardo nella sistemazione della strada dan­
neggerebbe seriamente l'attività turistica. 
(int. scr. -1765) 

RISPOSTA (*). — Si informa che nei pro­
grammi dell'ANAS sono già previsti lavori di 
ammodernamento della strada statale n. 258 
« Marecchia » per un importo di lire 600 
milioni. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 luglio 1969 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
dei lavori pubblici in risposta a ciascuna delle 
cinque interrogazioni sopraelencate. 

TIBERI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. — Per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare al 
fine di accertare e, quindi, di rimuovere le 
cause della esasperante lentezza con la qua­
le vengono approntati i decreti relativi alla 
riliquidazione perequativa delle pensioni pre­
disposta dalla legge 18 marzo 1968, n. 249. 

Tale lentezza colpisce i dipendenti di tut­
te le Amministrazioni dello Stato, ma in­
fierisce particolarmente nei confronti del per­
sonale della scuola. Infatti, è già accaduto 
più volte, nonostante lo scarso numero dei 
provvedimenti adottati, che i decreti siano 
stati restituiti alle Amministrazioni di pro­
venienza perchè nelle more degli adempi­
menti i beneficiari erano già deceduti. 

Nella previsione che possa opporsi la so­
lita obiezione circa la esiguità del personale 
addetto all'espletamento delle pratiche, l'in­
terrogante chiede anche di conoscere come 
s'intenda, nel caso, risolvere questo proble­
ma e quale senso sia dato agli articoli 31 
e 43 della citata legge, che prevedono l'ac­
celerazione delle procedure, (int. scr. - 1164) 

RISPOSTA. — Si premette che agli adem­
pimenti imposti dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 249 non .si è affiancata una maggiore di-
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sponibilità di personale tanto più necessa­
rio se si tiene conto della già precaria situa­
zione dei ruoli dell'Amministrazione scola­
stica. Tuttavia, non appena pervenuto il 
materiale necessario per le operazioni di ri­
liquidazione, fin dalla scorsa estate è stato 
dato inizio al lavoro che, nonostante il pe­
riodo di ferie del personale, ha proceduto 
con regolarità. Senonchè, con il 1° ottobre 
1968, 41 insegnanti elementari che — co­
mandati presso il Ministero della pubblica 
istruzione — prestavano servizio al compe­
tente Ispettorato per le pensioni, hanno 
chiesto di ritornare all'insegnamento avva­
lendosi dèlie disposizioni -di cui alla legge 2 
dicembre 1967, n. 1213. Tale circostanza, è 
evidente, ha assunto maggior rilievo proprio 
perchè, nella generale carenza di personale, 
è stato possibile sostituire almeno inizial­
mente solo parte degli elementi che avevano 
lasciato il servizio; e non può essere igno­
rato il tempo necessario perchè i nuovi ele­
menti — impreparati allo specifico lavoro, 
che ha carattere prevalentemente tecnico — 
potessero dare, alle operazioni di riliquida­
zione delle pensioni, un apporto decisivo. 
D'altronde, è noto che, nel caso specifico de­
gli insegnanti pensionati, il lavoro presenta 
peculiari difficoltà, derivanti dal fatto che 
occorre, nella -maggior parte -dei casi, proce­
dere ad una vera e propria ricostruzione di 
carriera, con conseguenze sul trattamento 
economico e quindi su quello di quiescenza. 

Nono-stante tali difficoltà è stato possibile 
definire, oltre al normale lavoro d'ufficio, 
30.000 pratiche di perequazione. 

Per accelerare le operazioni di liquidazio­
ne e riliquidazione dalle pensioni è stato poi 
consentito che il personale in servizio nel 
competente Ispettorato effettui non solo il 
lavoro straordinario ma anche prestazioni di 
cottimo. 

Si fa presente, infine, che è stata disposta 
la meccanizzazione del servizio- pensioni per 
il personale insegnante e non insegnante 
dell'Amministrazione, sulla base di una ra­
dicale riorganizzazione dei relativi uffici, allo 
scopo -di snellire ed accelerare le pratiche per 
la consegna dei libretti di pensione alle mi­
gliaia di insegnanti ed impiegati ohe lascia-
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no- il servizio. A tale scopo si farà luogo al­
l'impianto di apposito elaboratore elettroni­
co nella cui « memoria » si introdurranno- i 
dati riguardanti la posizione giuridico-eco-
nomica di tutti i beneficiari: si tratta di un 
lavoro cospicuo, tenuto- conto che le persone 
interessate sono circa 500 mila e i dati da 
memorizzare variano- da ruolo a ruolo e ta­
lora anche da caso a caso. Si provvederà con­
temporaneamente a portare avanti con sol­
lecitudine il lavoro in corso per assicurare la 
pensione agli 8.000 dipendenti che hanno la­
sciato di recente il servizio, nonché il com­
pletamento del lavoro di perequazione del­
le 100 mila pensioni di godimento-, giusta il 
disposto della legge 18 marzo 1968, n. 249. 
Anche per questo il personale addetto sarà 
convenientemente integrato. 

Con il nuovo sistema, quindi, i tempi di 
attesa saranno enormemente ridotti. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

12 luglio 1969 

VERONESI, BIAGGI, BOSSO. — Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri delle partecipazioni statali e della ma­
rina mercantile. — Per conoscere, in con­
siderazione delle insistenti e diffuse notizie 
circa l'irregolare situazione in cui versa la 
FINMARE, (Gruppo IRI), situazione che ha 
portato nel corso dell'ultimo esercizio a di­
missioni a catena nelle alte sfere dirigenzia­
li ed ha costretto il vice presidente in cari­
ca a rifiutarsi di firmare il bilancio 1967-68, 
motivando tale rifiuto, secondo dichiarazio­
ni apparse sulla stampa, con la carenza del­
le informazioni fornite dagli organi dirigen­
ti in ordine alle risultanze contabili degli ul­
timi due anni, con i criteri di ammortamen­
to finora seguiti, con il cattivo uso dei 70 
miliardi di contributo statale annuo che, 
con una oculata gestione aziendale, potreb­
be essere ridotto a 45-50 miliardi, se quan­
to sopra risponda a verità e, in particolare, 
per conoscere in modo esauriente e preciso: 

a) quali sono, analiticamente, i criteri 
seguiti dalle società del Gruppo per gli am­
mortamenti; 

b) quali sono gli specifici criteri di cal­
colo per il contributo statale che è giunto 
ormai al livello degli impegni annuali dello 
Stato per il Mezzogiorno; 

e) quale preciso mandato e termine per 
il completamento del lavoro sono stati dati 
al Comitato tecnico consultivo che dovrebbe 
riesaminare il problema delle sovvenzioni 
alle società esercenti le linee di cosiddetto 
preminente interesse nazionale; 

d) qual è la composizione di detto Co­
mitato; 

e) quali maggiori oneri comporteranno 
per il 1968 ed il 1969 i recenti accordi che 
stabiliscono miglioramenti retributivi e nor­
mativi per i dipendenti delle società FIN-
MARE e come pensano le società del Grup­
po di fare fronte ai maggiori oneri; 

Per sapere, altresì, se il Ministero compe­
tente non ritiene necessario richiedere; 

a) una maggiore informazione ed anali­
si nella presentazione delle risultanze di bi­
lancio sia della FINMARE che delle società 
collegate, in modo che possano più chiara­
mente apparire le risultanze economiche del­
l'esercizio e possano essere evitate accuse 
di carenze di informazione da parte degli 
stessi responsabili dell'Amministrazione; 

b) che le aziende controllate dalla FIN-
MARE debbano indicare, nei conti d'ordine, 
l'ammontare delle fidejussioni ricevute, con­
siderando che deve trattarsi di somme co­
spicue risultando, dal solo bilancio FINMA­
RE al 30 giugno 1967, che a dette società 
sono state concesse fidejussioni ed avalli per 
circa 210 miliardi di lire. 

Per conoscere, infine, se la crisi, risultan­
te negli organi amministrativi della FINMA­
RE dalle dimissioni del vice presidente 
e dalle sue dichiarazioni alla stampa, è sta­
ta risolta ed in quali termini, e nel caso non 
fosse ancora stata risolta, come si intende 
provvedere, (int. scr. - 1095) 

RISPOSTA. — -Circa la prima parte dell'in­
terrogazione si osserva che non si sono ve­
rificate nel 1968 dimissioni a catena nelle 
alte sfere dirigenziali della FINMARE. 

È vero, piuttosto, che si sono avuti dei 
contrasti nell'ambito del Consiglio di am-



Senato della Repubblica — 1137 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

ministrazione tra uno dei due vice presi­
denti e gli altri consiglieri. La divergenza di 
opinioni dallo stesso circa l'impostazione 
del bilancio rispetto all'unanime convinci­
mento di tutti gli altri consiglieri di ammi­
nistrazione ha determinato la mancata ap­
provazione del documento suddetto da par­
te di quel vice presidente e la crisi dell'or­
gano consiliare. 

Comunque il bilancio è stato approvato 
dall'assemblea dagli azionisti, il 3-1 ottobre 
1968. 

In merito, poi, al « cattivo uso » dei 70 
miliardi di contributi (si tratta in realtà di 
circa 6-1 miliardi) ricevuti dallo Stato-, di 
cui si fa cenno- nelle notizie -di stampa ri­
portate nell'interrogazione, sì osserva che 
l'attuale sistema delle sovvenzioni marittime 
è caratterizzato da un ritmo costante e in­
contenibile d'incremento dei costi di eserci­
zio e da un appiattimento o quasi dei pro­
venti netti del traffico. Ora, per quanto ri­
guarda l'osservanza delle condizioni di ese­
cuzione dei servizi di linea, come prescritte 
dalle convenzioni, nessun elemento dal pun­
to di vista tecnico, e amministrativo fa pen­
sare che la sovvenzione sia malie usata, non 
potendosi certo qualificare « cattivo uso » 
l'assorbimento di buona parte della sov­
venzione dall'aumento del costo per il per­
sonale sia in senso assoluto, sia in relazione 
all'estensione della rete dei servizi sovven­
zionati e al miglioramento qualitativo dei 
servizi stessi. 

Passando alle questioni specifiche elen­
cate nel testo dell'interrogazione (primo ca­
poverso), si osserva quanto segue: 

a) Ai fini della determinazione della sov­
venzione l'onere dell'ammortamento è sta­
to computato — in seguito ad accordo con 
le Amministrazioni competenti e nell'inte­
resse precipuo della finanza statale — col 
sistema della rata costante per capitale e 
interessi. 

A partire dal 1° luglio 1962, nei loro bi­
lanci le singole compagnie di navigazione 
hanno ritenuto di uniformarsi per la deter­
minazione -delle quote di ammortamento al­
lo stesso criterio, adottato per il calcolo 
della sovvenzione. 

20 LUGLIO 1969 

Questo criterio- può essere ammesso te­
nuto conto che la copertura totale dell'am­
mortamento è in ogni caso assicurata dal­
l'acquisizione della sovvenzione statale nel 
ventennio di durata delle convenzioni. Com'è 
noto, la sovvenzione sarà egualmente corri­
sposta, limitatamente alla quota di remu­
nerazione degli oneri patrimoniali, nell'ipo­
tesi di omissione involontaria di viaggi (art. 
16 - IV comma - delle convenzioni). Inoltre 
in caso di modifica dell'elenco delle linee 
che comportasse l'inutilizzazione di navi­
glio giovane, l'articolo 21, secondo comma, 
delle convenzioni impegna lo Stato a corri­
spondere la differenza eventualmente sco­
perta d'ammortamento, per effetto dell'ado­
zione in bilancio del criterio della rata co­
stante. 

Inoltre, va anche considerato che gli am­
mortamenti, col criterio mutuato dal com­
puto della cifra di sovvenzione statale, 
sono -stati sempre effettuati, anche quando 
i bilanci di qualche esercizio si sono chiusi 
in perdita, mentre in taluni casi, quando le 
risultanze di esercizio lo- hanno consentito, 
sono stati prudenzialmente effettuati anche 
ammortamenti aggiuntivi. 

b) l criteri di calcolo per il contributo sta­
tale sono contenuti nella legge 2 giugno 
1962 n. 600 e conseguentemente nelle con­
venzioni stipulate in applicazione della 
legge. 

Da un importo iniziale di 23 miliardi e 600 
milioni, previsto dalla legge sopra citata, 
si è giunti nel 1968 a circa 61 miliardi. 
Quest'aumento è dovuto- alle cause previ­
ste dalla legge medesima, e precisamente 
all'entrata in linea di numerose navi nuo­
ve: « Isonzo- », « Galileo- Galilei », « Illiria », 
« Palladio », « Città -di Nuoro », « Città di 
Napoli », « Palatino », « Viminale », « Esqui-
lino' », « Quirinale », « Guglielmo Marconi », 
« Nibbio », « Michelangelo », « Raffaello », 
« La Maddalena », « Bonifacio », « Arbatax », 
« Teulada », « Daunia »; o radicalmente tra­
sformate: « Verdi », « Donizetti », « Rossi­
ni », « Antoniotto Usodimare », « Marco Po­
lo », « Amerigo Vespucci »; nonché alla re­
visione biennale della sovvenzione in di­
pendenza delle variazioni dei proventi del 
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traffico' e dei costi ­del personale, del combu­

stibile, delle manutenzioni e riparazioni del­

le navi. Al riguardo è da considerare che 
dal 1962 al 1968 solo per la maggiore spesa 
per il personale la sovvenzione globale ha 
subito un incremento di circa 24 miliardi e 
400 milioni annui e che il nutrito gruppo 
di navi nuove o radicalmente trasformate ha 
fatto ulteriormente salire la sovvenzione 
annua, per i correlativi oneri finanziari di 
circa 13 miliardi. 

La cifra della sovvenzione all'origine è 
calcolata in misura pari al presunto disa­

vanzo fra i costi d'esercizio­ (fra cui gli 
oneri finanziari) e il gettito­ del traffico, te­

nuto conto del fatto che l'esecuzione dei ser­

vizi è rigidamente obbligata: navi, attrez­

zature nautiche, tabelle d'armamento, rotte, 
approdi, orari, numero dei viaggi, eccetera. 
Le variazioni dipendenti dall'immissione di 
navi nuove e dal mutamento dell'entità e 
della qualità dei servizi obbligano alla sti­

pula di convenzioni aggiuntive con variazio­

ni della cifra di sovvenzione. 
La revisione periodica dalla sovvenzione 

ha luogo ogni biennio, in dipendenza di fat­

tori di revisione concernenti il biennio pre­

cedente, con effetto per il biennio successi­

vo. I fattori di revisione non riguardano 
tutte le voci contabili, ma soltanto, per la 
spesa: le variazioni di spesa per il perso­

nale, per il combustibile e per le manuten­

zioni e riparazioni delle navi; e per l'entra­

ta: le variazioni degli introiti del traffico. 
e) e d) Il 19 settembre 1968 il Consiglio 

di amministrazione dell'IRI ha deliberato 
la costituzione di un Comitato tecnico con­

sultivo con il compito di esprimere il pro­

prio parere in merito al nuovo assetto da 
proporre all'autorità di Governo per il set­

tore dei trasporti marittimi di p­.i.n. 
Del Comitato fanno parte esponenti del­

l'IRI, responsabili della FINMARE e alti 
funzionari delle pubbliche amministrazioni 
'competenti in quanto membri del Consiglio 
di amministrazione. 

I problemi della società di navigazione 
sono inoltre esaminati da un gruppo di la­

voro interministeriale presso il Ministero 
del bilancio. 

e) I maggiori oneri che derivano alle Com­

pagnie di navigazione del gruppo FINMARE 
dal rinnovo dei contratti collettivi di la­

voro scaduti il 30 novembre 1968 sono sta­

ti stabiliti dal Ministro­ della marina mer­

cantile ■— nella sua funzione mediatrice — 
in 3.700 milioni. 

Le conseguenti variazioni nel costo del 
personale, secondo ile formule ed i parame­

tri stabiliti in convenzione, saranno incluse 
nella revisione della sovvenzione per il bien­

nio 1969­70. 
Per quanto riguarda poi la richiesta di 

una « maggiore informazione ed analisi nel­

la presentazione dalle risultanze di bilancio 
sia della FINMARE che delle società con­

trollate. . . » si fa presente che tali bilanci, 
redatti ottemperando a tutte le disposizio­

ni di legge, sono sottoposti ai controlli delle 
pubbliche Amministrazioni competenti e del­

la Corte dei conti. 
Si aggiunge ancora che le fidejussioni 

rilasciate dalla FINMARE in favore delle 4 
Compagnie di navigazione risultano iscrit­

te, per l'ammontare dell'affidamento, e non 
dell'utilizzazione, nei conti d'ordine e di ri­

schio ­del bilancio della capogruppo (fideju­

bente), e, per memoria, nei conti d'ordine 
e di rischio dei bilanci delle singole società 
garantite. 

Per ­quanto concerne, infine, gli organi 
della FINMARE, si fa presente che l'Assem­

blea dei soci del 24 febbraio corrente anno 
ha proceduto alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione ed all'integrazione del col­

legio sindacale; il 26 dello stesso mese il 
Consiglio di amministrazione ha proceduto 
alla nomina del presidente, del vice presi­

dente, dell'amministratore delegato e del 
Comitato esecutivo. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FORLANI 

16 luglio 1969 

VERONESI, PREMOLI. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
della pubblica istruzione, dell'agricoltura e 
delle foreste e del turismo e dello spetta­

colo. — Per conoscere se e quali iniziative 
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siano state prese o si intendano prendere 
per difendere l'integrità del massiccio del 
Baldo sul lago di Garda che, oltre alle sue 
molteplici attrattive paesaggistiche, presen­
ta peculiari caratteristiche come ambiente 
biologico che presenta aspetti unici e di ec­
cezionale interesse, (int. scr. - 602) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Per quanto riguarda la tutela del paesag­
gio del massiccio del Monte Baldo sul lago 
di Garda il Ministero della pubblica istru­
zione ha sottoposto al vincolo di cui alla 
legge 29 giugno 1939, n. 1497 per la prote­
zione ideile bellezze naturali e panoramiche, 
vari territori dei comuni di S. Zeno di Mon­
tagna, Brenzone, Malcesine, Caprino, Ferra­
ra di Monte Baldo, facenti parte del com­
plesso montano in questione e di rilevante 
interesse paesistico. 

Per quanto riguarda la protezione del pa­
trimonio forestale e floreale del massiccio 
in questione l'Azienda di Stato per le fore­
ste demaniali, dal 1955 ad oggi, non ha ivi 
effettuato alcun taglio boschivo, all'infuori 
dell'eliminazione di piante schiantate da 
eventi naturali e -di qualche ripulitura intesa 
a favorire i rimboschimenti miglioratori. 

Inoltre, l'Azienda, pur riconoscendo- l'im­
portanza e il valore economico di talune ini­
ziative turistiche, non ha ritenuto di poter 
concedere alcuna autorizzazione per costru­
zioni di qualsiasi tipo lungo i circa tre chilo­
metri della proprietà ohe lambisce ili lago. 

Le uniche concessioni accordate sono 
quelle di uno skilif, della lunghezza di 400 
metri e della larghezza di 6 .metri, e di una 
stazione d'arrivo di una seggiovia della lo­
cale Amministrazione provinciale, situati 
quasi al limite della vegetazione arborea, in 
località Tratto^Spino, nelle immediate vici­
nanze delle proprietà comunali dove esisto­
no impianti di risalita. 

Si può assicurare che l'Azienda continuerà 
ad opporsi ad ogni iniziativa che possa alte­
rare lo stato naturale della foresta dema­
niale di Monte Baldo. 

Il prefetto di Verona, inoltre, ha emanato 
un decreto che vieta di raccogliere fiori, 

piante ed erbe rare al di sopra dei cento 
metri di altezza. È ora in atto una iniziativa 
da parte dell'associazione « Italia Nostra » 
per l'istituzione di una riserva naturale nel­
la zona a quota superiore a 1500 metri. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 

VERONESI, PREMOLI. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
della pubblica istruzione e della sanità. — 
Per conoscere se, per la migliore applicazio­
ne della legge sui provvedimenti contro l'in­
quinamento atmosferico, per evitare le ri­
correnti -proteste e lamentele da parte della 
opinione pubblica e per avere, preventiva­
mente, elementi di giudizio per valutazioni 
di opportunità e possibilità di nuovi insedia­
menti industriali, non si ritenga opportuno 
disporre, sia pure a titolo sperimentale, per 
alcuni comprensori aventi particolare voca­
zione turistica, una indagine con raccolta di 
dati per identificare nei predetti compren­
sori le possibilità di attivazione di nuovi im­
pianti industriali, (int. scr. - 855) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
La legge 13 luglio 1966, n. 615, recante nor­

me contro l'inquinamento- atmosferico già 
prevede, all'articolo 5, l'istituzione dei Comi­
tati regionali contro- d'inquinamento atmo­
sferico e, al successivo articolo 6, stabilisce 
tra i compiti di tali Comitati anche quello 
di « promuovere studi, ricerche ed iniziative 
concernenti la lotta contro l'inquinamento 
atmosferico ». 

Ciò premesso, si fa presente che l'Ammi­
nistrazione sanitaria non mancherà di sol­
lecitare tali Comitati a compiere studi e 
ricerche sul tipo di quelli proposti dalle 
onorevoli signorie vostre. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

TANASSI 
10 luglio 1969 
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VIGNOLA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga giu­
sto ed opportuno estendere anche agli inse­
gnanti immessi nei ruoli ordinari della scuo­
la media, ai sensi della legge 25 luglio 1966, 
n. 603, che nell'anno scolastico 1967-68 han­
no insegnato discipline di cui nessuna coinci­
dente con quella cui si riferisce la gradua­
toria per effetto della quale sono entrati in 
ruolo, lo stesso trattamento giuridico ed eco­
nomico riservato agli insegnanti che, nello 
stesso anno scolastico, hanno prestato ser­
vizio su cattedra corrispondente o con al­
meno una materia coincidente. 

Con le norme attualmente in vigore, i pri­
mi, tutti provenienti dalla fascia delle scuo­
le secondarie di secondo grado, sulle cui cat­
tedre hanno prestato servizio per diversi an­
ni perchè in possesso di regolare abilitazio­
ne, iniziano il biennio di straordinariato a 
partire dal 1° ottobre 1968, a differenza degli 
altri che lo iniziano dal 1° ottobre 1967. 

Tale restrizione li pone ancora una volta 
in una condizione di estremo disagio eco­
nomico e morale, in quanto ritarda il loro 
ritorno, in attesa dell'attuazione della leg­
ge 2 aprile 1968, n. 468 (immissione nei ruo­
li della scuola secondaria di secondo grado), 
al posto naturale d'insegnamento, attraver­
so il disposto dell'articolo 5 della prefata 
legge 25 luglio 1966, n. 603. Computando 
nel biennio di straordinariato il servizio pre­
stato nell'anno scolastico 1967-68 su cattedra 
diversa, si colmerebbero quei vuoti che nel­
l'anno in corso si sono verificati nelle scuole 
superiori, evitando che molte cattedre ven­
gano affidate a personale meno qualificato 
ed a studenti universitari, (int. scr. - 1495) 

RISPOSTA. — La questione prospettata 
dall'onorevole senatore interrogante è stata 
oggetto di attento esame da parte -del Mini­

stero della pubblica istruzione, che non ha 
mancato di rappresentare il caso, nelle vie 
brevi, agli organi di controllo. 

Tuttavia, stante la vigente legislazione, il 
docente, nominato straordinario, è tenuto 
a compiere il periodo di prova per la durata 
di due anni consecutivi nella stessa catte­
dra per la quale ha ottenuto la nomina in 
ruolo. 

Soltanto in via eccezionale, gli organi di 
controllo, limitatamente ai professori nomi­
nati ai sensi della legge 28 luglio 1961, nu­
mero 831, hanno consentito che venisse con­
siderato valido ai fini del periodo di straor­
dinariato il servizio prestato presso istituti 
secondari di 2° grado da docenti nominati 
nel corso dell'anno scolastico nelle scuole 
medie purché, però, almeno una delle ma­
terie d'insegnamento impartita coincidesse 
con le materie previste dai programmi delle 
scuole medie approvati con decreti mini­
steriale 24 aprile 1963. 

Pertanto, salvo che gli organi di controllo 
non siano di contrario avviso, ai professori, 
già incaricati in istituti secondari superiori 
e nominati nei ruoli delle scuole medie, ai 
sensi della legge 25 luglio 1966, n. 603, sem­
bra possa essere riconosciuto valido ai fini 
dello straordinariato il servizio prestato nel­
l'anno scolastico 1967-68 sempre alle con­
dizioni di cui sopra. 

Non sembra, invece, possibile riconosce­
re valido, ai medesimi fini, il servizio pre­
stato per discipline di cui neppure una è 
coincidente con le materie per le quali gli 
interessati hanno conseguito la nomina in 
ruolo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

16 luglio 1969 


